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PARTE PRIMA 

Definizioni economiche, amministrative e tecniche 

 

CAPITOLO 1 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO-DESIGNAZIONE FORMA E DIMENSIONE 

DELLE OPERE 

 

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per i lavori di Riqualificazione 

distributiva e funzionale del fabbricato a servizio del campo di rugby "C. Montano" - Viale Galilei, 

secondo gli elaborati del progetto esecutivo.  

 

ART. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE. 

L'importo complessivo del presente appalto è composto da lavori  a misura, parte dei quali soggetti al 

ribasso di gara e parte, relativi alla sicurezza e salute, non soggetti a ribasso.   

Essi sono stati stabiliti tenendo a riferimento i prezzi di mercato e le Tariffe di cui al prezzario del 

Provveditorato delle Opere Pubbliche con le eventuali correzioni e puntualizzazioni.   

L'importo complessivo dell'appalto da pagarsi  a misura,  ammonta ad  euro 322.890,63 (euro 

trecentoventiduemilaottocentonovanta/63) di cui euro 302.868,63 ( euro 

trecentoduemilaottocentosessantotto/63) quale importo lavori soggetto a ribasso d’asta ed euro 20.022,00 

(euro ventimilaventidue/00) quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, come risulta dal prospetto 

seguente: 

 

Categorie di lavori Importo [€] Percentuale [%] 

Scavi e rinterri 1.266,29 0,42 

Demolizioni, rimozioni e sgomberi 14.326,32 4,73 

Opere strutturali 51.011,25 16,84 

Opere murarie 34.161,85 11,28 

Isolamenti 27.166,95 8,97 

Impermeabilizzazioni e drenaggi 14.351,27 4,74 

Sottofondi, pavimenti e rivestimenti 19.493,67 6,44 

Serramenti e infissi 39.613,25 13,08 

Opere da fabbro e lattoniere 13.418,95 4,43 

Intonaci e tinteggiature 12.755,65 4,21 

Impianto elettrico 30.094,05 9,94 

Impianto termico 18.759,83 6,19 

Impianto idrico sanitario  21.573,80 7,12 

Opere esterne 4.875,49 1,61 

SOMMANO LAVORI 302.868,63 100,00 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 20.022,00  

TOTALE  APPALTO A CORPO 322.890,63  

 

L’importo contrattuale, come determinato in seguito all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, 
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul 

valore attribuito alla quantità. Nel corrispettivo a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 

dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente 

e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 

secondo le regola dell'arte. 
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L’importo complessivo dell’offerta, resta fisso e invariabile e non hanno alcuna efficacia negoziale le 

quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali, ancorché rettificata o integrata dal 

concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza 
e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione 

dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi.  

 

ART. 3 - OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 

Restano escluse dall'appalto le seguenti opere che l'Amministrazione si riserva di affidare in tutto o in parte 

ad altre ditte (art. 43 R.D. 827/1924), senza che l'Appaltatore possa fare eccezione o richiedere compenso 

alcuno: 

- Opere specialistiche di particolare natura individuate dal Direttore dei lavori; 

  

ART. 4 - DOCUMENTI  DI CONTRATTO   
Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti: 

 

Allegato 1 - elaborato-a.relazione-tecnica-generale 

Allegato 2 - elaborato-b.quadro-economico 

Allegato 3 - elaborato-c.computo-metrico-estimativo.opere-edili 

Allegato 4 - elaborato-d.elenco-prezzi-unitari.opere-edili 

Allegato 5 - elaborato-e.capitolato-speciale-appalto 

Allegato 6 - elaborato-f.schema-di-contratto 

Allegato 7 - elaborato-g.piano-sicurezza-coordinamento 

Allegato 8 - elaborato-h.cronoprogramma 

Allegato 9 - elaborato-i.stima-costi-sicurezza 

Allegato 10- elaborato-l.fascicolo-tecnico-opera 

Allegato 11 -tav-a01.stato-di-fatto 

Allegato 12 -tav-a02.stato-di-progetto.planimetria-generale 

Allegato 13 -tav-a03.stato-di-progetto.piano-terra-primo 

Allegato 14 -tav-a04.stato-di-progetto.prospetti-sezioni 

Allegato 15 -tav-a05.stato-di-progetto.rendering-esterni 

Allegato 16 -tav-a06.stato-di-progetto.accessibilità 

Allegato 17- tav-a07.stato-di-progetto.schema-acque-reflue 

Allegato 18 -tav-a08.stato-di-progetto.abaco-infissi 

Allegato 19- tav-a09.stato-di-progetto.particolari-costruttivi 

Allegato 20- elaborato-geo01.relazione-geologica-geotecnica 

Allegato 21- elaborato-str01.relazione-specialistica.opere-strutturali 

Allegato 22 -elaborato-str02.computo-metrico-estimativo.opere-strutturali 

Allegato 23- elaborato-str03.elenco-prezzi.opere-strutturali 

Allegato 24 -tav-st01.disegni-esecutivi.opere-strutturali 

Allegato 25- elaborato-eie01.relazione-specialistica.impianti-elettrici 

Allegato 26- elaborato-eie02.computo-metrico.impianti-elettrici 

Allegato 27 -elaborato-eie03.quadri-elettrici 

Allegato 28 -tav-eie01.progetto-impianto-elettrico 

 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli di cui sopra  e che, se pure facenti 

parte del progetto esecutivo, non costituiscono alcun riferimento negoziale e non potranno, quindi, essere 

invocati dalle parti a sostegno di propri interessi.  

Tali documenti sono redatti dall'Amministrazione al solo scopo del riscontro sulle offerte che i concorrenti 

presenteranno alla gara. 

E' fatto divieto all'Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare o autorizzare 

terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate e di divulgare, con 

qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui Egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con 

l'Amministrazione. 

ART. 5 – OCCUPAZIONI TEMPORANEE  DI  SUOLO 

Per l'esecuzione dei lavori previsti nel presente appalto è possibile che si rendano necessarie  occupazioni 

temporanee di suolo pubblico (viabilità); è quindi a carico dell’Impresa esecutrice l’appalto l’onere di 
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richiedere all’ente preposto l’eventuale occupazione temporanea o chiusura temporanea di strada pubblica 
con l’accollamento delle relative spese. 

 

ART. 6 -  IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO  
I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.).  

Anche l'offerta dell'Impresa non dovrà tenere conto dell'I.V.A., in quanto l'ammontare di detta imposta da 

conteggiarsi con voce separata, sarà versata all'Impresa dall'Ente come previsto dalle vigenti norme di legge. 

 

 

CAPITOLO 2 

NORME GENERALI 

 

ART. 7 - SCELTA DELL'APPALTATORE 

La scelta del contraente Appaltatore avverrà con la procedura prevista nel bando di gara o nella lettera di   

invito. 

Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui all’art. 45 del  D.Lgs 18.04.2016 n. 50. 

La composizione delle categorie di lavoro dell'appalto, ex art. 3 - DPR 34/2000,  è la seguente: 

 

 

Categorie di lavoro: Importo lavori [€] di cui oneri di sicurezza 

[€] 
Classifica 

Categoria Prevalente OG 1 
EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 

 

280.658,63 17.403,25 I 

Categoria OS 6 
FINITURE DI OPERE GENERALI IN 

MATERIALI LIGNEI, PLASTICI, 

METALLICI E VETROSI 

(INFISSI E SERRAMENTI) 

 

42.232,00 2.618,75 I 

 

Incidenza mano d’opera categorie di lavoro OG1 e OS6:  Costo presunto incidenza mano d’opera 30% 

 

ART. 8 -  DOMICILIO DELL'APPALTATORE 
L'Appaltatore dovrà eleggere nel contratto domicilio a tutti gli effetti presso la sede dell'Amministrazione 

appaltante. 

 

ART. 9 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza 

perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni 

locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, l'esistenza di opere nel sottosuolo 

quali scavi, condotte ecc., la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la 

distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei 

lavori e delle prove della condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti 

ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell'Appaltatore 

circa la convenienza di assumere l'opera anche in relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi stabiliti 

dall'Appaltante. 

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso 

il computo metrico, di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver 

valutato l'influenza e gli oneri conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente 

necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver 

giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà l'attestazione di aver effettuato 

una verifica della disponibilità della mano d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare; 
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2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la realizzazione 

dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di pubblica utilità, e ciò soprattutto 

riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo e delle facoltà di 

procedere che l'Amministrazione si riserva in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore. 

In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco descrittivo delle voci ed i 

grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà della Direzione Lavori dare ordine di prevalenza 

all'elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le finalità prefissate dalla stazione appaltante. 

Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto effettuare una completa verifica del progetto 

fornito, considerare eventuali aggiustamenti ritenuti necessari per poter fornire le garanzie di cui sopra, 

valutare infine i piccoli particolari costruttivi necessari , e tenere conto di tutto questo nel prezzo dell'offerta, 

in quanto nulla verrà riconosciuto in più di esso all'Appaltatore per dare l'opera finita a regola d'arte, 

completa, perfettamente funzionante e rispondente ai requisiti di qualità richiesti nel presente Capitolato.  

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni 

o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle 

cause di forza maggiore. 

 

ART. 10 - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI   

L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale e per quanto non sia in contrasto 

con le norme dello stesso, anche da: 

- Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, approvato con D.P.R.  

05 Ottobre 2010 n. 207 e s.m.i.; 

- D. Lgs.  18.04.2016 n. 50 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture  

- Legge 12 luglio 2011, n. 106 
- D.M. 19.04.2000 n. 145 (per quanto in vigore); 

- Legge  04/08/2006 n. 248; 

   - Legge Regionale Toscana n. 38 del 13/07/2007 modificata con Legge Regionale Toscana n. 13 del 

29.02.2008;    

L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 

- di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di inizio dei 

lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 

- di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per  i rispettivi ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'Appalto; 

- delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento della lotta 

contro la delinquenza mafiosa; 

- delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.;  

- di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 

Inoltre, è obbligo dell'Impresa appaltatrice predisporre il piano operativo di sicurezza secondo il disposto del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., rispettando altresì ogni altra disposizione del suddetto decreto, con particolare 

riferimento ad eventuali subappalti. 

La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed infor-

tunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori. 

 

ART. 11 -  CONTRATTO - STIPULA 

Fanno parte del contratto, oltre che il presente Capitolato, gli allegati citati all'art. 4 del presente Capitolato. 

Per quanto riguarda il  “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” di cui all’art. 91 D.Lgs n. 81 
del 09.04.2008, l'impresa dovrà attenersi alle disposizioni del piano già redatto da tecnico incaricato 

dall'Amm.ne Com.le.   

Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara espressamente di aver preso conoscenza di tutte le norme 

richiamate nel presente Capitolato e sarà indicato il domicilio eletto dall'impresa appaltatrice. 

La data e l'ora della stipula del contratto saranno, comunque, comunicati alla ditta appaltatrice mediante 

lettera con raccomandata a ricevuta di ritorno. La data avrà carattere perentorio. 

Prima della stipula del contratto l'Amministrazione pubblicherà l'elenco degli invitati e dei partecipanti alla 

gara, e le altre notizie sull'appalto, salvo i casi di segretezza; 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore redige e 

consegna all'Amministrazione eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e coordinamento e, in 

ogni caso, presenta un Piano operativo di sicurezza, da considerarsi come piano complementare di dettaglio 

del Piano di sicurezza e coordinamento. 
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ART. 12 -  CAUZIONI – GARANZIE E  COPERTURE ASSICURATIVE 

A) Garanzia Provvisoria -  

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50, è corredata da una garanzia pari al 2% dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante 

fidejussione bancaria o assicurativa, nonché dell’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva 

del 10% dell’importo dei lavori stessi qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La garanzia provvisoria 

copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente 

al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la garanzia è restituita entro 30 

giorni dall’avvenuta aggiudicazione. 
La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla garanzia provvisoria dovrà avere validità per 

almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
  

B) Garanzia Definitiva –  
La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50,  è stabilita nella misura del 10%.- 

Nel caso di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Per le modalità di svincolo della garanzia definitiva si rimanda ai 

dispositivi  dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia 
medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire 

perentoriamente nel termine che comunicherà l'Amministrazione alla Ditta aggiudicataria dei lavori. 

 

Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e definitiva le riduzioni di cui all’art. 93 comma 7 del 

D.Lgs. 50/2016. 

 

C) Garanzie e coperture assicurative:  
1. Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 l'appaltatore è obbligato almeno 10 giorni 

prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa conforme allo Schema Tipo 2.3 del D.M. 

12.3.2004 n. 123, che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 

un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 

danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, così quantificate: 

Partita  1 - Opere:  importo di contratto maggiorato dell'IVA 

Partita  2 - Opere preesistenti: Euro 200.000,00 

Partita  3 - Demolizione e sgombero: Euro 100.000,00 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 

somma assicurata non inferiore a Euro 500.000,00 (euro cinquecentomila/00). 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di 

concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 92 del regolamento generale, le 

stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese mandanti. 

Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, ove previsto. 

  

Art. 13 -  SUB-APPALTO 
L'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto (dell'art. 105 del 

D.Lgs. 18/04/2016 n. 50). E' fatto assoluto divieto, a norma degli artt. 21 e 23 della L. 13.9.1982 n. 646, e 

sotto pena della immediata rescissione del contratto, della perdita della garanzia e del risarcimento degli 

eventuali danni, cedere o sub-appaltare in tutto od in parte i lavori, a meno di autorizzazione scritta 

dell'Amministrazione concessa ai sensi degli artt. 21 e 23 della legge sopra richiamata. 
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L'appaltatore, per avvalersi del subappalto, del cottimo, del nolo a caldo o di contratti similari, deve rivolgere 

apposita istanza all'Amministrazione, presentando la documentazione di cui dell'art. 105 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50,   dichiarando le opere e le quote da assoggettarvi.  

Ove tra i lavori da subappaltare siano compresi quelli per la realizzazione di impianti  elettrici e meccanici, la 

suddetta documentazione dovrà comprendere anche l’abilitazione ai sensi  del D.M. 22.01.2008 n. 37.-           

Nel caso di subappalto, l'impresa aggiudicataria dei lavori resterà comunque la sola  ed unica responsabile 

della esecuzione dei lavori appaltati nei confronti della Amministrazione. 

In relazione a quanto sopra e qualora la Stazione appaltante conceda l’autorizzazione al subappalto, 
l’Impresa appaltatrice si impegna per mezzo del proprio legale rappresentante al rispetto di tutti gli 
adempimenti previsti dalla normativa vigente ed a corrispondere essa medesima al subappaltatore l’importo 

dei lavori da quest’ultimo eseguiti, ai sensi dell'art. 105, comma 13 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al 

subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; in caso di mancato 

adempimento da parte dell’impresa appaltatrice si richiamano i contenuti dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 

n. 50. 

Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di esecuzione dei 

lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere alla revoca dell'autorizzazione 

con il conseguente annullamento del  sub-appalto, senza che l'Appaltatore possa avanzare pretese di 

risarcimenti o proroghe per l'esecuzione dei lavori. 

L'impresa al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente 

all'allontanamento del sub-appaltatore o del cottimista. 

Il subappalto sarà autorizzato dalla stazione appaltante solo se sussistono le condizioni di cui  dell'art. 105 

del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 e le condizioni di cui all’art. 20 della Legge Regione Toscana 38/2007 

modificata con Legge Regionale Toscana n. 13 del 29.02.2008;    

 

Art. 14 -  DIREZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELL'APPALTANTE 
La stazione appaltante affiderà la Direzione dei lavori ad un tecnico di propria fiducia, con compiti generali 

di controllo sulla realizzazione dell'opera appaltata in rispondenza alle prescrizioni tecniche desumibili dal 

progetto e dal presente contratto. 

 

Art. 15 - RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE SUI LAVORI  

L'Impresa nominerà un Direttore di cantiere, referente del Direttore dei lavori in ordine alla esecuzione a 

regola d'arte del progetto, della qualità dei materiali e del rispetto dei termini di esecuzione. 

L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona 

fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei 

lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. 

L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei 

lavori. 

Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti 

alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, dietro semplice 

richiesta verbale del direttore dei lavori, assistenti ed operai che non riuscissero di gradimento 

all'Amministrazione appaltante. 

L'appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione dei lavori e senza che questa sia 

tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento del suo rappresentante pena la 

rescissione e la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti. 

 

Art. 16 - ELENCO PRESTATORI D'OPERA - OBBLIGHI  DELL'APPALTATORE 

L'appaltatore prima dell'inizio del cantiere comunicherà alla Direzione dei Lavori preposta l'elenco 

nominativo degli operai addetti all'esecuzione dell'opera, fornendo di ciascuno la posizione assicurativa e la 

relativa qualifica lavorativa. L'appaltatore assume tale obbligo anche in nome e per conto delle Ditte 

affidatarie di eventuali opere autorizzate in sub-appalto. 

L'appaltatore dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, il piano complementare di dettaglio. 

La Ditta appaltatrice ha l'obbligo di dimostrare al Direttore dei Lavori, dopo l'installazione del cantiere e 

prima dell'emissione del primo S.A.L., di avere assolto gli oneri nei confronti della cassa Edile. 

 



 11 

Art. 17 -  APPROVVIGIONAMENTO MATERIALI - CUSTODIA DEI CANTIERI 
Qualora l'appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali occorrenti per 

assicurare a giudizio insindacabile dell'appaltante l'esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal contratto, 

l'appaltante stesso potrà con semplice ordine di servizio diffidare l'appaltatore a provvedere a tale 

approvvigionamento entro un termine perentorio. 

Scaduto tale termine infruttuosamente, l'appaltante potrà provvedere senz'altro all'approvvigionamento dei 

materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, dandone comunicazione all'appaltatore, 

precisando la qualità, le quantità ed i prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati 

all'appaltatore stesso. 

In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'appaltatore, al loro prezzo di costo a 

pié d'opera, maggiorato dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali dell'appaltante, mentre 

d'altra parte continueranno ad essere contabilizzati all'appaltatore ai prezzi di contratto. 

Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in consegna tutti i 

materiali ordinati dall'Appaltante e ad accettarne il relativo addebito in contabilità, restando esplicitamente 

stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna 

pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario del 

materiale residuato. 

L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà dell'Appaltante di applicare in 

danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente Capitolato o dalle vigenti 

leggi. 

L'eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche deve essere affidata a 

persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

L'inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell'art. 22 della L. 13.9.1982, n. 646. 

 

Art. 18 - ONERI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
Oltre a tutte le spese obbligatorie ed a quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico 

dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei lavori  di 

cui ai precedenti articoli: 

 

Oneri Generali 
1-tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali, 

contributi a favore della Cassa per gli Ingegneri ed Architetti, ed ogni altra imposta inerente ai lavori, ivi 

compreso il pagamento dei diritti dell' U.T.C., se ed in quanto dovuti a sensi dei Regolamenti Comunali 

vigenti; 

2- il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui 

immobili, non espropriati dall'Appaltante, fossero in qualche modo danneggiati durante l'esecuzione dei 

lavori; 

3- la manutenzione e custodia  di  tutti i materiali a pié d'opera e di tutte le opere eseguite, in 

dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per trascorrere dalla loro ultimazione sino al collaudo 

definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni ed eventuali furti che si 

verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto 

stato. 

4- le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi eventuali 

contratti e canoni; 

 

Oneri Amministrativi 

5- le spese per concessioni governative e specialmente quelle di licenze per la provvista e l'uso delle 

materie esplosive, come pure quelle occorrenti per la conservazione, il deposito e la custodia delle 

medesime. 

6- le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e 

l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 

privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull'Appaltatore, con pieno sollievo tanto dell'Appaltante 

quanto del personale da essa preposto alla Direzione e sorveglianza; tutti gli oneri derivanti dalle disposizioni 

in materia di sicurezza, secondo quanto previsto dagli artt. 33 e 34 del presente Capitolato. 

7- la fornitura all'ufficio tecnico comunale, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla Direzione dei 

lavori. In particolare si precisa che l'appaltatore ha l'obbligo di comunicare mensilmente al Direttore dei 

lavori il proprio calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nel mese, nonché il numero delle giornate-



 12 

operaio impiegate nello stesso periodo. Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere dall'appaltatore la 

comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati.  

Il Direttore dei Lavori, a sua volta, trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e commenti al 

predetto ufficio. 

La mancata ottemperanza dell'appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave 

inadempienza contrattuale; 
8- le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e 

la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte dell'Amministrazione ; 

9- le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose 

durante l'esecuzione dei lavori; 

10- le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative domande 

all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di 

constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele 

necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l'incolumità del personale dipendente 

dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di 

direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dall'Amministrazione. Le tettoie e i parapetti a protezione di 

strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manutenzione dei 

cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del 

Regolamento di esecuzione; 

11- la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del 

Decreto 22.01.2008 n. 37, con la relazione e gli allegati ivi previsti;  

12- gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli incendi, ove 

previsto, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 7 dicembre 1984, n. 818, e successive modifiche e 

integrazioni. 

13- la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali  danni diretti, indiretti e 

conseguenti che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o 

alle persone, sollevando con ciò l'Amministrazione, la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza da 

qualsiasi responsabilità; 

14- le spese per la ricerca delle informazioni sulla possibile presenza di ordigni bellici ed esplosivi di 

qualsiasi genere, eseguita presso le competenti autorità militari di zona; 

In particolare l'appaltatore si obbliga a procedere, prima dell'inizio dei lavori ed a mezzo di ditta 

specializzata ed all'uopo autorizzata, alla bonifica della zona di lavoro per rintracciare e rimuovere ordigni 

bellici ed esplosivi di qualsiasi specie in modo che sia assicurata l'incolumità degli operai addetti al lavoro 

medesimo. 

Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse verificarsi per inosservanza della predetta 

obbligazione, ovvero per incompleta e poco diligente bonifica, è sempre responsabile l'appaltatore, 

rimanendone in tutti i casi sollevato l'appaltante; 

  

Oneri di Cantiere 

15- La completa recinzione del cantiere, e relativa manutenzione della stessa fino ad avvenuto 

collaudo,  che dovrà fornire idonea sicurezza per evitare intrusioni non autorizzate. E’ comunque piena e sola 
responsabilità dell’impresa appaltatrice assicurare il completo controllo del cantiere al fine di prevenire 
intrusioni non autorizzate ed atti vandalici e pertanto qualsiasi danno o furto dovesse verificarsi nell’ambito 
del cantiere sarà posto a carico dell’impresa appaltatrice. 

16- l'apposizione di n. 1 cartello  informativo all'esterno del cantiere di dimensioni minime cm 120 x 

200, e sua manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni 

usuali (previste dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del 1° giugno 1990) dell'ente appaltante, 

del nome dei progettisti, dei Direttori dei lavori, dell'assistente e dell'impresa, del Direttore tecnico di 

cantiere, del responsabile del procedimento,  del tipo ed impianto dei lavori e quanto altro prescritto 

dall'Appaltante e dall'Istituto Mutuante. In caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito 

all'Amministrazione verrà addebitato all'Appaltatore in sede di contabilità 

17- Apposizione di tutte le cartellonistiche necessarie alla Sicurezza in base alle indicazioni del 

Responsabile Coordinatore della Sicurezza. 

18- le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti;  

19- la spesa per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di locali 

o baracche ad uso ufficio per il personale dell'Appaltante, sia nel cantiere che nel sito dei lavori secondo 

quanto sarà indicato all'atto dell'esecuzione. Detti locali dovranno avere una superficie idonea al fine per cui 

sono destinati con un arredo adeguato; 
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20- le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di 

legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; 

21- le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed in 

genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati.  

22- le spese per la esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia 

l'entità, che si rendessero necessarie sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere da essa gli scavi, le 

murature e le altre opere da eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da 

infiltrazioni dagli allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria 

responsabilità; 

23- l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'appaltante in attesa della 

posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi 

che saranno indicati dalla Direzione dei lavori; 

24- nell'esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà tenere conto della situazione idrica della zona, 

assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai collettori esistenti, dalle 

abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili. 

25- le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali e mezzi 

d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli operai e le latrine, le strade di 

servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte 

dell'Amministrazione, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche 

ai lavori in economia; 

26- le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare 

danni; 

27- le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono 

state eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto; 

28- le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad 

eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso; 

29- le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia 

riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni; 

30- la costruzione di un locale ufficio per la direzione dei lavori, nell'ambito del cantiere, con le 

necessarie suppellettili; le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, passerelle e 

scalette, di mezzi d'opera, di sollevamento e di quanto altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano 

per conto diretto dell'Amministrazione opere non comprese nel presente appalto; 

31- lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e 

luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte per 

conto dell'Amministrazione e non comprese nel presente appalto; 

32- l'onere della fornitura all'Amministrazione, al solo prezzo di fornitura a pié d'opera, prima della 

smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni tipologia di opere da considerarsi come 

ricambi che verrà precisato dal Direttore dei lavori; 

 

Oneri saggi, campioni, verifiche 
33- la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, 

personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere; 

34- le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali da 

costruzione forniti dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati dall'Amministrazione appaltante, 

nonché il pagamento delle relative spese e tasse con il carico della osservanza sia delle vigenti disposizioni 

regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate 

durante il corso dei lavori e così anche durante le operazioni di collaudo. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'ufficio della Direzione dei lavori o nel 

cantiere, munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a 

garantire la autenticità; 

35- l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. richiederà; 

36- il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore e con redazione di 

verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste dalla D.L. 

o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente autorizzati; 

37- le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture portanti e per le apparecchiature 

di rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera sia in sede di collaudo, solo escluso 

l'onorario per i collaudatori; 
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38- le spese per l'effettuazione di indagini, di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, delle opere in 

corso di costruzione al momento dello stato di avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del 

Direttore dei lavori, del Collaudatore amministrativo o statico che  riterranno necessarie a loro insindacabile 

giudizio. Sul tergo delle copie dovrà essere posta la denominazione dell'opera e la data del rilievo 

fotografico. 

39- la redazione di grafici progettuali esecutivi riferiti ad opere  strutturali, tecnologiche di montaggio 

e di finitura, inerenti le opere in appalto ivi compreso varianti ed  opere suppletive che si rendessero 

necessarie in corso d'opera o richieste dalla D.L., da fornire entro 30 gg. dall’affidamento dell’appalto. 
L'appaltatore si obbliga a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati esecutivi di officina a suo carico, si 

obbliga inoltre a far approvare dalla DD.LL. tali elaborati, atti alla realizzazione della struttura metallica e 

degli infissi e di ogni altra opera  che rivesta  particolare e specifica  implicazione specialistica. 

40- oltre a quanto descritto al precedente comma  relativamente alle prove dei materiali da 

costruzione, saranno sottoposti alle prescritte prove, nell'officina di provenienza, anche le tubazioni, i pezzi 

speciali e gli apparecchi che l'appaltatore fornirà. A tali prove presenzieranno i rappresentanti dell'appaltante 

e l'appaltatore sarà tenuto a rimborsare all'Appaltante le spese all'uopo sostenute. 

 

Quando l'appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'appaltante sarà in diritto, previo avviso 

dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica, di provvedere 

direttamente alla spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico dell'appaltatore. In caso 

di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell'appaltatore, essi saranno fatti d'ufficio e 

l'Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sull’acconto successivo. 

Sarà applicata una penale pari al 10% sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto agli 

obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'appaltante. Tale penale 

sarà ridotta del 5% qualora l'appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il termine fissato 

nell'atto di notifica. 
 

Art. 19 - ONERI PER LA REDAZIONE E VERIFICA DI CALCOLI  TECNICI 

Sarà a carico dell'appaltatore l'onere per la verifica dei calcoli di tutte le opere ed in particolare delle strutture 

in cemento armato normale  e della carpenteria metallica. 

Con la partecipazione alla gara  l'appaltatore dichiara implicitamente assolta la condizione essenziale di: 

" PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE  PREVENTIVA SENZA RISERVA ALCUNA DI TUTTI 
GLI  ELABORATI  PROGETTUALI,  NESSUNO ESCLUSO ", 

impegnandosi detto appaltatore  a formalizzare la relativa dichiarazione come al successivo paragrafo. 

Successivamente, contestualmente alla firma  del Contratto e comunque   prima dell'inizio dei relativi lavori 

e provviste, l'appaltatore dovrà dichiarare per iscritto, di aver preso conoscenza del progetto, averne 

controllato i calcoli statici a mezzo di ingegnere o architetto di sua fiducia (qualora l'appaltatore stesso non 

rivesta tale qualità), accettandone i risultati finali e  riconoscendo  quindi il progetto perfettamente attendibile 

per poterne  assumere la piena ed intera responsabilità tanto del progetto come dell'esecuzione dell'opera. 

L'appaltatore si obbliga a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati esecutivi di officina a suo carico. Si 

obbliga inoltre a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati atti alla realizzazione di strutture metalliche, di 

infissi  e di ogni altra opera  che rivesta  particolare e specifica  implicazione specialistica. 

Per i progetti delle strutture è necessaria l'autorizzazione del Genio Civile, la relativa pratica, istruita a cura e 

spese dell'appaltatore dovrà essere trasmessa al competente ufficio solo tramite l'appaltante.  

L'appaltatore dovrà inoltre predisporre a proprie spese  tutte le pratiche necessarie per l'inoltro della 

documentazione tecnica richiesta dagli Enti di Controllo preposti e di quant'altro necessario al rilascio di 

certificazioni  e collaudi inerenti gli impianti  in appalto. 

L’Appaltatore è tenuto a  tutti gli adempimenti, nei confronti delle Autorità Amministrative, Enti ed 

Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio 

quali: VV.F., Società Concessionarie di Pubblici Servizi, A.C.E.A., E.N.E.L., Telecom, Comune, Provincia, 

Regione, etc. compreso l'espletamento di qualsiasi pratica per la richiesta delle autorizzazioni di competenza 

dei suddetti Enti e per il coordinamento delle visite o controlli eventualmente disposti dagli stessi.  

L’Appaltatore è tenuto  a presentare la sotto elencata documentazione tecnica per le opere di impiantistica 
elettrica e meccanica: 

 Stesura disegni di montaggio delle varie apparecchiature, compreso i quadri elettrici, particolari 

costruttivi e disegni quotati.  

 Fornitura, a lavori ultimati, di tre copie di tutti i disegni aggiornati, compresi i particolari costruttivi; una 

copia su carta lucida ed una copia su dischetto (AUTOCAD VERSIONE 2007) dei disegni di cui sopra e 

manuale di conduzione e manutenzione.  
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 Presentazione certificazioni ed omologazioni necessari durante l'esecuzione delle opere a giudizio della 

D.L.,  secondo quanto richiesto dal presente Capitolato e dalla Normativa Vigente; 

 Tutti gli elaborati tecnici, comprendenti disegni, relazioni e quant'altro occorra per l'ottenimento dei 

permessi dei vari Enti  ed associazioni tecniche aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi 

genere. Sono inoltre comprese le spese da sostenere per l’esame dei progetti da parte dei predetti Enti e le 
spese per gli eventuali professionisti che firmeranno detti documenti. 

 Calcoli elettrici di verifica del dimensionamento Quadri e linee, selettività degli interventi e protezione 

contro i contatti indiretti. 

 Tutti gli elaborati tecnici richiesti dal D.M. 22.01.2008 n. 37 e regolamenti d’attuazione, relativi 
all’impianto, da depositare in Comune prima dell’inizio dei lavori; sono comprese anche le spese per gli 

eventuali professionisti che firmeranno detti documenti. 

 Relazione con riportate tutte le prove di funzionamento richieste. 

 Presentazione della documentazione e delle specifiche tecniche delle varie apparecchiature prima della 

installazione delle stesse. 

 Presentazione dei certificati di collaudo di tutti i Quadri Elettrici secondo CEI 17-13. 

 Rilasciare la "dichiarazione di conformità", in ottemperanza al D.M. 22.01.2008 n. 37;    

 Rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad omologazione; detta 

dichiarazione dovrà elencare: il tipo di dispositivo, la marca, il n. di omologazione e il termine di validità 

 Graficizzazione  di tutte le eventuali varianti che venissero decise durante il corso dei lavori; tali disegni 

dovranno essere redatti al momento della decisione di variante. 

 Effettuare la verifica della equipotenzialità di tutto l'impianto e rilasciare una certificazione firmata da un 

tecnico abilitato. 

 Redazione degli schemi di potenza e funzionali di tutti i quadri elettrici in appalto e delle linee di 

collegamento con le apparecchiature in campo, anche su supporto informatico (AUTOCAD  VERSIONE 

2007)  formato A4/A3. 

 

Inoltre l’Impresa dovrà rilasciare le seguenti certificazioni:  
 Certificazione, a firma di tecnico abilitato (art. 1 legge 818/84) attestante, il tipo e la resistenza al  fuoco 

degli elementi strutturali, di separazione e dei serramenti, UNI 9502-03-04, UNI 9723. 

 Certificazione, a firma di tecnico abilitato (art. 1 legge 818/84) dalla quale si evincano i sistemi adottati 

negli attraversamenti delle canalizzazioni dell’aria, ecc. e nelle coperture, al fine di impedire la 
propagazione delle fiamme e la conservazione della REI. 

 Certificazione a firma di tecnico abilitato, (art. 1 legge 818/84), attestante l’efficienza dei presidi 
antincendio (impianto di rilevazione, spegnimento, evacuazione, fumi, ecc.) accompagnata dalla 

dichiarazione di conformità  prodotta dalla Ditta installatrice ai sensi del D.M. 22.01.2008 n. 37;   

 

Art. 20 - ORDINE DA TENERSI  NEI LAVORI E PROGRAMMA  LAVORI 

In genere l'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della Direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'appaltante e comunque nel rispetto di 

quanto previsto nel piano di sicurezza.  

L’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà predisporre ai sensi dell’art. 43, comma 10, D.P.R. n. 

207/2010,  un programma di esecuzione lavori. 
Esso dovrà inoltre presentare, prima della consegna dei lavori,  la documentazione prevista  in merito ai piani 

di sicurezza e lo sviluppo dei lavori non dovrà discostarsi da  quanto previsto in tale documento, salvo 

modifiche da concordare con il Responsabile dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione in termini di 

sicurezza , il Direttore dei lavori e la Stazione appaltante. 

Il programma dei lavori dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni 

dell'Amministrazione.  

Il programma approvato, mentre non vincola l'appaltante che potrà ordinare modifiche anche in corso di 

attuazione, è invece impegnativo per l'appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il programma di esecuzione.  

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'Appaltante di non stipulare o di 

risolvere il contratto per colpa dell'appaltatore. 

La Stazione appaltante si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 

congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in 

relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture escluse 

dall'appalto senza che l'appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
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Art. 21 -  TEMPO UTILE PER ULTIMAZIONE LAVORI – SOSPENSIONE E RIPRESA  LAVORI 
Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di  270 (duecentosettanta) 

giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere dalle competenti 

Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio 

da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori. In merito alla sospensione e ripresa dei lavori si applicano le 

disposizioni all’art.107 del D.Lgs del 18.04.2016 n. 50. 

Art. 22 - PENALI 

La penale pecuniaria viene stabilita nella misura dell’uno per mille dell’ammontare netto contrattuale,  per 
ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori. 

Tanto la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza verranno senz'altro iscritte negli  stati di 

avanzamento lavori, a debito dell'impresa: spetterà insindacabilmente al collaudatore stabilire l'ammontare di 

dette spese di assistenza. 

Art. 23 - CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti dall'Amministrazione con le 

modalità di cui all'articolo suddetto. Delle operazioni eseguite verrà redatto apposito verbale. 

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti, al 

personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull'Appaltatore.  

 

Art. 24 -  ESECUZIONE D’UFFICIO  - RESCISSIONE DEL CONTRATTO 
L'appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere all'esecuzione d'ufficio, 

con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei casi previsti dagli  artt. 108,109 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 

50; 

 

Art. 25 -  RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia 

responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità s'intende quindi sollevato 

il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal 

DPR 05.10.2010 n. 207. 

 

Art. 26 -  PAGAMENTI IN CONTO E A SALDO DEI LAVORI 
I pagamenti in acconto in corso d'opera, non potranno essere fatti se non quando il credito liquido 

dell'appaltatore, al netto del ribasso d'asta e di ogni pattuita e prevista ritenuta, raggiunga la somma di Euro 

100.000,00  (euro centomila/00). 
Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016. 

Per i lavori finanziati con mutui il pagamento della rata di acconto avverrà al momento della 

somministrazione del mutuo. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto 

alle condizioni e ai termini stabiliti dal capitolato speciale, che non devono comunque superare quelli fissati 

dal capitolato generale, spettano all’esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi ultimi nella 
misura accertata annualmente con decreto del ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con il Ministro del 

Tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di 

cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi 

dell’art. 1460 del Codice Civile.   
Per l'effettuazione dei pagamenti in acconto saranno redatti dal Direttore dei lavori appositi stati di 

avanzamento nei quali saranno riportati per i lavori a misura  le quantità che risulteranno effettivamente 

eseguite all'atto del loro accertamento, valutate ai prezzi contrattuali, per i lavori in economia gli importi 

della liste settimanali di operai eventualmente forniti dall'appaltatore. 

La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente all'emissione degli stati di 

avanzamento lavoro. 
Nella contabilità di base per il pagamento delle rate di acconto potrà essere accreditato, ad insindacabile 

giudizio del Direttore dei Lavori, oltre all'importo dei lavori eseguiti,  un limite massimo del 50% (cinquanta 

per cento) di quello dei materiali provvisti a piè d'opera destinati ad essere impiegati in opere definitive 
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facenti parte dell'appalto, accettati dal Direttore dei Lavori, valutati a prezzi di contratto, il tutto come 

previsto dell'art. 102 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 e all'art. 180 del DPR 05.10.2010 n. 207.  

Tale accettazione provvisoria sarà fatta constatare da un processo verbale da compilarsi in contraddittorio 

dell'Appaltatore e con le modalità prescritte dal Regolamento suindicato. 

I materiali stessi, tuttavia, rimangono sempre a rischio e pericolo dell'Appaltatore secondo quanto disposto 

dal sesto comma del su richiamato art. 180 del DPR 207/2010 e dal presente Capitolato Speciale. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di 

servizio della Direzione dei lavori e non conformi al contratto. 

Dall'importo complessivo calcolato come innanzi, saranno volta per volta dedotti, oltre le ritenute di legge, 

l'ammontare dei pagamenti in acconti già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti dell'Appaltante 

verso l'Appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, nonché la penalità in cui 

l'Appaltatore fosse in corso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi.  

La rata di saldo è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 comma 6 del 

D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

Nel caso l’appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il temine di 

novanta giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 
L’importo della garanzia deve essere maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 
intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

Nel caso che il finanziamento della presente opera venga effettuato con mutuo della Cassa DD.PP. il calcolo 

degli interessi per ritardato pagamento non tiene conto dei giorni intercorsi fra la spedizione della domanda 

di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento (art. 13 D.L.28.2.1983 n. 55 convertito 

in Legge il 26.4.1983 n. 31). 

 

Art. 27 -  ANTICIPAZIONI  ALL’APPALTATORE 
Si richiamano i contenuti di cui all’Art. 35, comma 18,  del D.lgs 50/2016: "Sul valore stimato dell'appalto 

(da intendersi: "valore del contratto" - n.d.r.) viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 

per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione 

dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 

pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 

bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 

leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 

dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 

ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali 

con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione." 

 

Art. 28 -  CONTO FINALE E COLLAUDO DEFINITIVO 
Ai sensi dell'art. 200 del D.P.R. 207/2010, il conto finale verrà compilato entro 3 (tre) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato del Direttore dei Lavori. 

Il Collaudo deve essere concluso entro 180 (centottanta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori.  

Devono essere comunque rispettate le disposizioni sul collaudo all'art. 102 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

 

Art. 29 - DIFETTI  DI  COSTRUZIONE, GARANZIA E  MANUTENZIONE DELL'OPERA   

ESEGUITA 
Valgono le norme contenute al precedente Art. 17  e dal Codice Civile. 

I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e annessi si 

estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
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tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del 

guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni.   

E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai difetti 

e ai lavori di cui sopra. 

Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto, che è destinata per sua 

natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero 

presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, 

l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e 

conseguenti. 

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da assoggettare a 

garanzia decennale, il mancato, l'insufficiente o il distorto funzionamento delle seguenti parti dell'opera, il 

cui elenco è da considerare non esaustivo:  

a) dispositivi contro l'umidità e le infiltrazioni d'acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio 

l'impermeabilizzazione delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei pavimenti e dei 

tramezzi dei vani scantinati, dei giunti tecnici e di dilatazione tra fabbricati contigui; 

b) dispositivi per l'allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio colonne di scarico dei 

servizi igienici e delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i dispositivi di 

ancoraggio dei vari componenti, le fosse settiche della fognatura; 

c) dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d'acqua, o per favorirne l'eliminazione, 

come ad esempio la barriera vapore nelle murature, nei soffitti a tetto piano, la coibentazione termica 

delle pareti fredde o di parti di esse; 

d) le condotte idriche di portata insufficiente alle esigenze di vita degli utenti cui è destinato l'immobile; 

e) le pavimentazioni interne ed esterne che presentassero distacchi e rigonfiamenti dal sottofondo, anche 

parziali e localizzati; 

f) le murature ed i solai, composti anche solo in parte in laterizio, che presentassero distacchi, 

rigonfiamenti o sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature metalliche o di altri 

dispositivi di qualsiasi genere in esse contenuti o infissi; 

g) i rivestimenti esterni, comunque realizzati e compreso il cemento armato a vista, che presentassero 

pericolo di caduta o rigonfiamenti; 

h) le parti di impianti idrici e di riscaldamento sottotraccia e non in vista, se realizzate con elementi non 

rimuovibili senza interventi murari, che presentassero perdite o trasudamenti per condensa. 

 

Art. 30 -  ANTICIPAZIONI RICHIESTE ALL’APPALTATORE 
Per la esecuzione di eventuali opere o prestazioni richieste a terzi,  l’appaltatore, dietro formale richiesta 
della Direzione lavori, dovrà effettuarne i relativi pagamenti seguendo le disposizioni dell’art. 186 – DPR 

207/2010. 

 

Art. 31 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 
L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro 

un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 

delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetti di richiesta di 
speciali compensi. 

 

Art. 32 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Qualora sorgessero delle contestazioni tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore, si procederà alla risoluzione 

di esse secondo i disposti dell'art. 205 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

Per la definizione delle controversie è pertanto competente il giudice del luogo ove il contratto è stato 

stipulato. E' esclusa la clausola arbitrale. 

 

Art. 33 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

L’Appaltatore, i Subappaltatori ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere saranno tenuti al rispetto della 
vigente legislazione in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro secondo quanto disposto dal   

D.Lgs  09.04.2008 n. 81 che è da applicarsi integralmente in quanto i lavori in oggetto rientrano tra quelli 

previsti dal Decreto stesso. 



 19 

Il Committente a sua volta comunicherà i nominativi del “Coordinatore per l’esecuzione dei lavori in materia 

di sicurezza” ed il “Responsabile dei lavori”. 
Il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” previsti dal  D.Lgs  09.04.2008 n. 81, saranno messi 

a disposizione  dell’Impresa aggiudicataria che dovrà rispettarne le indicazioni e dovrà altresì farle rispettare 
da parte dei subappaltatori e  lavoratori autonomi operanti in cantiere. I relativi oneri saranno evidenziati nel 

bando di gara e non saranno soggetti a ribasso d’asta. 
I partecipanti alla procedura d’appalto dovranno indicare che hanno tenuto conto, nella stesura della propria 
offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di 

previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti. 

 

ART. 34 - OBBLIGHI CIRCA LE ASSICURAZIONI DEGLI OPERAI E RESPONSABILITA’ 
VERSO TERZI 

A norma delle vigenti disposizioni in materia assicurativa ed assistenziale, l’Appaltatore dovrà assumere 

verso gli operai ed il personale in genere impiegato nell’Appalto, tutti gli obblighi di legge e di regolamento 
in vigore, o che potranno intervenire in corso d’appalto ed in particolare quelli riguardanti le assicurazioni 
contro gli infortuni sul lavoro, la invalidità e vecchiaia, la disoccupazione involontaria, ecc.  

L’Appaltatore è inoltre obbligato al pieno rispetto del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al D.Lgs. 
n. 81 del 09.04.2008.    

Pertanto dovrà attuare tutte le provvidenze atte a prevenire infortuni e ad usare tutte le cautele che valgono 

ad assicurare l’incolumità degli operai impiegati nei lavori e dei  terzi in genere, tenendo sollevata, in ogni 
caso, la Direzione dei Lavori e l’Amministrazione da ogni responsabilità civile o penale per qualsiasi 

incidente o danno anche rispetto ai terzi. In particolare dovrà applicare le norme contenute nel DPR 

07/01/1956 n. 164 sulla prevenzione infortuni sul lavoro nelle costruzioni, e le norme relative all’assunzione 
della manodopera nei lavori pubblici.   

Nel caso di persistenti inadempienze da parte dell’Impresa nell’esecuzione degli interventi e delle procedure 
previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, la Direzione Lavori effettuerà una trattenuta del 20%  sullo 

Stato dei Lavori immediatamente successivo, provvedendo a far eseguire ad altra Ditta quanto previsto nel 

Piano stesso, attingendo dalla suddetta trattenuta del 20%. 

Le Imprese offerenti possono ottenere le informazioni pertinenti agli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza applicabili ai lavori da effettuarsi 

nel cantiere durante l’esecuzione dell’Appalto, presso la A.S.L. competente per territorio.  
 

Art. 35 – VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
Qualora si rendesse necessario redigere una perizia di variante si provvederà ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50 . 

 

CAPITOLO 3 

DISPOSIZIONI E MODO DI VALUTARE LAVORI 

 

ART. 36 -  ACCERTAMENTO, MISURAZIONE  E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

La  Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento  all'accertamento delle opere compiute. 

L'Appaltatore  metterà a disposizione tutto  il  personale, i materiali e le attrezzature necessarie per le 

operazioni di tracciamento e misura dei lavori e non potrà, senza autorizzazione scritta della Direzione 

Lavori, distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce  delle operazioni effettuate anche se 

terminate. 

Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in  contraddittorio tali  operazioni, gli sarà assegnato un 

termine perentorio,  scaduto  il quale,  i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza  sostenere  gli 

verranno senz'altro addebitati. 

In  tal  caso, inoltre, l'Appaltatore non  potrà  avanzare  alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata secondo quanto indicato dal titolo IX, capo I, del DPR 

207/2010. 

La contabilizzazione dei lavori  sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del ribasso di contratto, 

alle quantità delle rispettive categorie di lavoro. 

L'importo dei compensi a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto, unitamente ai pagamenti 

in  acconto, in  proporzione all'ammontare dei lavori eseguiti calcolando gli stessi percentualmente. Gli stati 
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di avanzamento riporteranno la quota percentuale di opera a corpo eseguita secondo la stima della Direzione 

Lavori.  

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente  ed in contraddizione agli ordini di 

servizio  della  Direzione Lavori e non conformi al contratto.   

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore. 

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di apparecchiature e 

mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo effettivamente messo in 

funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione dell'operatore.  

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, non risultino 

più accertabili le misure delle opere eseguite. 

 

Art.   37 - REVISIONE PREZZI CONTRATTUALI 

Non è ammessa la revisione prezzi salvo casi particolari previsti dalla normativa vigente. 

 

 

CAPITOLO  4 

 

QUALITA’  PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI - MODO DI 

ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - PROVE VERIFICHE E COLLAUDO 

 

Art. 38 - PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 

prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte 

dai documenti tecnici allegati al contratto.  

Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né 

all'incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè 

d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con 

qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della 

legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e 

di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati.  

Art. -39 - SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei lavori può 

prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 

contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione di un nuovo prezzo. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può 

cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del 

responsabile unico del procedimento.    

Art.  40 - ACCETTAZIONE,  QUALITA’  ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale e dei disciplinari 

tecnici allegati.      

Inoltre dovranno  essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione 

del Direttore dei lavori;  

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei 

lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o 

che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 

contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi 

onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano 

fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
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L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite.  

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego 

di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero 

sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in 

sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 

definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico.   

Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di 

apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 

riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

  

ART.  41 -  MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Le modalità di esecuzione di ciascuna categoria di lavoro per tutte le opere comprese nel presente appalto 

devono rispondere perfettamente alle prescrizioni stabilite nel “Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori 

edilizi” pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici (edizione corrente alla data dell’affidamento dei 
lavori), nonché alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato o impartite all'atto esecutivo dalla D.L. 

Pertanto per ogni opera o categoria di lavori facenti parte del presente appalto devono intendersi 

implicitamente citati come se fossero riportati per esteso gli articoli contenuti nel “Capitolato Speciale tipo 

per appalti di lavori edilizi”  per la piena osservanza delle condizioni, norme ed oneri ivi contemplati.  

Ove si verifichino discordanze tra le prescrizioni del citato Capitolato Speciale Tipo e quelle del presente 

Capitolato, saranno ritenute valide queste ultime.  

Per quei lavori che non trovano esatto riscontro nel predetto Capitolato Speciale Tipo, valgono le 

prescrizioni che verranno impartite all'atto esecutivo dalla D.L. 

 

ART. 42 - NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA E DI RIFERIMENTO 

 I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 

contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite 

dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se non espressamente richiamate nel 

presente Capitolato speciale d’ appalto. 
In assenza di nuove ed aggiornate norme, il Direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. 

In generale si applicano le prescrizioni degli artt. 38, 39 e 40 del presente Capitolato speciale d’appalto.  
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno  da quelle località che l’Appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il 
laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove 

scritte del Capitolato speciale  d appalto o dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi, 

nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in generale. 

Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme regolamentari ed UNI vigenti, verrà effettuato in 

contraddittorio con l’Impresa sulla base della redazione di verbale di prelievo. 
In particolare si fa riferimento a disciplinari tecnici specifici previsti nel progetto specificatamente per le 

varie categorie di lavoro.  
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APPENDICE 
 

ONERI ED OBBLIGHI DELL’IMPRESA 

 

Tutti i titoli delle  opere compiute, di cui alla “Lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei 
lavori”, devono intendersi comprensivi degli oneri per calo a terra  e/o sollevamento di tutti i materiali 

occorrenti per la realizzazione delle varie categorie di lavoro, nonché dei materiali di resulta, ivi compreso 

carico, trasporto e scarico dei materiali di resulta alle pubbliche discariche, compreso ogni altro onere per il 

conferimento a discarica. 

Gli stessi titoli debbono inoltre intendersi comprensivi di ogni opera provvisionale di natura temporanea o 

permanente  (compreso eventuali oneri di progettazione) necessaria alla esecuzione delle opere anche nei 

punti non immediatamente accessibili, nelle opportune condizioni di sicurezza ed accuratezza di risultato, ivi 

incluso il nolo delle suddette opere provvisionali fino ad avvenuta ultimazione dei lavori. Ogni opera 

provvisionale dovrà essere realizzata ed utilizzata in piena conformità alla normativa anti-infortunistica in 

vigore alla data di formazione dell'offerta ed adeguata, senza alcun onere o responsabilità dell’Amm.ne 

Com.le o dei suoi agenti, alle modifiche della stessa normativa che potranno intervenire nel corso dei lavori.   

Per quanto inerente la realizzazione di tutti gli impianti previsti in appalto (Idro/termo/sanitari,  elettrici, 

antincendio ecc…) tutti i titoli delle opere compiute, di cui alla lista sopra citata, devono intendersi 

comprensivi di opere edili di assistenza alla posa dei rispettivi impianti, così riassumibili: 

esecuzione di tracce, nicchie e sfondi  nelle murature, nelle strutture portanti e nelle pavimentazioni per 

scarichi, corpi scaldanti, apparecchi tecnologici, apparecchiature idro-sanitarie, strumenti di controllo, 

canalizzazioni, estrattori d'aria e quanto altro previsto nei titoli progettuali. I titoli comprendono inoltre il 

ripristino delle murature, delle strutture portanti  e dei piani interni ed esterni ad avvenuta installazione di 

tutte le apparecchiature ed impianti di cui trattasi, così riassumibili: riempimento di tracce e sfondi, ripristino 

delle superfici in intonaco con stesura finale di velo ed ogni altra cavità precedentemente eseguita. Compreso 

altresì carico, trasporto e scarico alla pubblica discarica dei materiali di resulta, trasporti vari, ed ogni altro 

onere e  magistero occorrente a dare l'assistenza completa in ogni sua parte. 
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PARTE SECONDA 

Prescrizioni tecniche 

 
CAPITOLO  5 

DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 
  

Art. 43 - GENERALITA' 
La presente specifica definisce le modalità di esecuzione dei lavori di demolizione in genere. 
In particolare di definisce: 
 Smontaggio totale 
Quando si smonta totalmente un’opera compiuta di qualsiasi tipo per ridurla alle singole componenti 
omogenee, sia fuori terra che interrata. 
 Taglio a forza 
La demolizione parziale che servono ad abbattere soltanto una parte definita o a misura (più o meno grande) 
di una manufatto di qualsiasi tipo. 
 Tracce 
Le opere di demolizione, a sezione obbligata, necessarie all’inserimento nelle murature, strutture stradali o 
strutture in cemento armato, degli impianti e comunque per il passaggio di tubazioni rigide o flessibili di 
qualsiasi tipo, per la predisposizione e formazione di fori ed asole necessarie alla posa di scatole, cassette, 
sportelli, controtelai di bocchette, ecc. 
 Smontaggi parziali 
Lo smontare parzialmente un opera compiuta di qualsiasi tipo per la rimozione e/o sostituzione di uno o più 
componenti omogenee. 
 
Art. 44 - NORME DI RIFERIMENTO 

 D.M. LL.PP. 14.01.2008 - Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche 

 Circolare 02.02.2009 - Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche 

 D.P.R. n. 380 del 06.06.2001 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia (Testo A); 

 D.P.R. del 21.05.2001 (vincolo idrogeologico); 

 Legge n.183 del 18.05.1989 - Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo; 

 D.Lgs. 25.07.2005 n. 151 - Attuazione delle direttive 2002/95/CE e 2003/108/CE, relative alla 
riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonchè allo 
smaltimento dei rifiuti (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 176 del 30 luglio 2005); 

 D.P.R. N. 380 del 06.06.2001 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia (Testo A); 

 D.Lgs. Governo n° 22 del 05.02.1997 - Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE 
sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio; 

 D.M. 05.02.1998 - Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 
recupero ai sensi degli artt. 31 e 33 del D.Lgs. 05.02.1997, n.22. 

 
 
Art. 45 - MODALITA' DI ESECUZIONE 

Le demolizioni devono essere eseguite secondo i progetti e le eventuali prescrizioni particolari forniti 
dal COMMITTENTE all'atto della esecuzione, nonché a quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e nel Piano Operativo dell’impresa appaltatrice redatti ai sensi di legge. 

L'APPALTATORE deve usare particolare cura durante i lavori di demolizione di opere e/o manufatti 
adiacenti a costruzioni che non sono comprese nel progetto di demolizione. 

L'APPALTATORE deve adottare tutti i provvedimenti atti ad evitare danni ed a garantire l'incolumità 
delle persone e delle cose.  

L'APPALTATORE sarà responsabile civilmente e penalmente dei sinistri che comunque dovessero 
coinvolgere il COMMITTENTE in conseguenza delle demolizioni. 

Le demolizioni sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine. E’ fatto divieto: 
 di gettare dall'alto i materiali che devono essere trasportati o guidati in basso; 
 di sollevare polvere. 

Nelle demolizioni o rimozioni l'APPALTATORE deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della 
stazione appaltante. 
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Art. 46 - DEMOLIZIONI 

La demolizione dei pavimenti, del massetto, del solaio del piano terra e del sottostante cordolo di 
fondazione per l’alloggiamento dei dadi fondazione dovrà essere limitata alle parti ed alle dimensioni 
prescritte ed essere eseguita con mezzi idonei per evitare danni alle strutture circostanti.  

La demolizione delle murature di qualsiasi genere dovrà essere eseguita mediante la realizzazione di 
ponti di lavoro e di protezione, l'approntamento delle puntellature necessarie per sostenere le parti che 
devono restare in vita e tutti gli accorgimenti per non deteriorare i materiali riutilizzabili; dovrà essere inoltre 
effettuato lo scarico immediato dei materiali di risulta evitando qualsiasi accumulo o caduta di materiali sui 
solai sottostanti. 

Una parte dei mattoni risultanti dalle demolizione delle pareti interne sarà riutilizzata per la chiusura 
dei vani porta o finestra di cui è previsto lo spostamento, secondo quanto indicato negli elaborati grafici di 
progetto. La chiusura di questi vani dovrà avvenire con nuova muratura avente le stesse caratteristiche 
(materiali e tessitura muraria) di quella adiacente, in modo da mimetizzare l’intervento nel muro esistente. 

Le demolizioni di strutture in cemento armato relative ad opere di fondazione dovranno essere 
effettuate con ogni cautela al fine di evitare danni di qualsiasi tipo alle sovrastrutture. 

Tutte le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Tutte le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate, e dovranno essere poste in 

atto tutte le cautele necessarie al fine di evitare la formazione di zone di instabilità strutturale. 
 
Art. 47 - SMONTAGGI 

Lo smontaggio dei controsoffitti dovrà essere realizzato approntando ponti di lavoro, di protezione e le 
necessarie puntellature per evitare la caduta di grosse superfici. Procedendo con ordine si dovranno 
rimuovere per prime le pennellature del controsoffitto e a seguire tutte le eventuali travature, cornici, guide, 
profilati, etc. Si dovrà procedere con la massima cura in modo da consentire il successivo rimontaggio degli 
elementi smontati. L’APPALTATORE avrà anche l’onere dell’adeguamento delle strutture di supporto e dei 
pannelli del controsoffitto alle nuove strutture. 

Lo smontaggio degli impianti idrici e di riscaldamento dovrà essere eseguita con la massima cura per 
consentire il recupero degli apparecchi riutilizzabili e la conservazione delle tubazioni con eventuali ripristini 
e con la protezione degli attacchi. Le tubazioni non riutilizzabili e non rimosse, su indicazione specifica del 
COMMITTENTE, dovranno essere opportunamente intercettate ed ostruite. 

Lo smontaggio dei serramenti, infissi e dei relativi eventuali vetri dovrà essere eseguito con la 
massima cura qualora sia previsto il recupero degli elementi riutilizzabili. Dovrà essere effettuato il 
disancoraggio di staffe, arpioni e quant’altro bloccato nelle opere murarie. Successivamente allo smontaggio 
dovrà essere eseguito l’accatastamento e la conservazione nell’ambito del cantiere o nel luogo comunque 
indicato dal COMMITTENTE. I serramenti non riutilizzabili dovranno essere opportunamente smaltiti 
dall’APPALTATORE presso le discariche autorizzate. 

Dopo lo smontaggio degli infissi su scale, vani di balconi, finestre o ballatoi tutte le aperture risultanti 
dovranno essere sbarrate con idonee protezioni al fine di evitare le cadute dall’alto. 
 
Art. 48 - MATERIALE DI RISULTA 

I materiali provenienti dalle demolizioni e smontaggi restano sempre di proprietà del COMMITTENTE. 
L'APPALTATORE può utilizzare i materiali per l'esecuzione di tutte quelle opere per le quali essi siano 
ritenuti idonei a giudizio del COMMITTENTE, all'interno stesso del cantiere o presso altri cantieri. 

Quando il riutilizzo non possa avvenire in concomitanza con le demolizioni, i materiali riutilizzabili 
dovranno essere trasportati dall'APPALTATORE nei luoghi di deposito usando cautele per non danneggiarli 
sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

I materiali non utilizzabili o non ritenuti idonei dal COMMITTENTE devono essere trasportati 
dall’APPALTATORE alle pubbliche discariche in conformità alle vigenti disposizioni di legge. 
 
Art. 49 - TAGLIO A FORZA 

Il taglio a forza delle eventuali parete in c.a. o in muratura sarà eseguito mediante seghe idrauliche 
scorrevoli su guide da fissare sui muri e dischi diamantati raffreddati ad acqua - con il taglio contemporaneo 
del calcestruzzo e delle armature di acciaio - in modo rapido, preciso, senza percussioni e vibrazioni 
dannose per la statica e senza polvere.  

I tagli dovranno essere eseguiti in più fasi fino ad ottenere uno spessore minimo di almeno 2 cm; una 
volta completate le operazioni di taglio lo spazio ricavato tra il muro ed il pilastro adiacente sarà riempito con 
uno strato di neoprene dello stesso spessore del taglio. 

L’esecuzione dei tagli dovrà essere eseguita nelle posizioni indicate negli elaborati grafici di progetto; 
eventuali scostamenti dalle posizioni indicate potrebbero provocare il danneggiamento dei pilastri perimetrali 
adiacenti ai muri e pertanto sono assolutamente da evitare. 
 

CAPITOLO  6 
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SCAVI E FONDAZIONI 
 
Art. 50 - GENERALITA' 
Il progetto prevede uno scavo con profondità che permetta di raggiungere la quota di imposta delle 
fondazioni. 
 
Art. 51 - SCAVO 
L’Appaltatore dovrà inoltre procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le scarpate 
raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di 
servizio dalla Direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando L’Appaltatore, oltreché 
totalmente responsabile di eventuali  anni alle persone ed alle opere, obbligata altresì a provvedere a suo 
carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo 
impartitele. L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano 
d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato e attuare 
tutti i comportamenti necessari per l’allontanamento dell’acqua qualsiasi sia la sua natura. Inoltre, dovrà 
aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il 
deflusso delle acque meteoriche anche, se occorra, con canali fugatori. Le materie provenienti dagli scavi, 
non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rinterri o per 
altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, depositandole su aree che l’Appaltatore dovrà 
provvedere a sua cura e spese. 
L’appaltatore nel rimettere l’offerta dovrà tener presente che in regime di falda sotterranea presente a livello 
superficiale, o comunque interferente con le escavazioni sarà sua cura e compreso e compensato nel 
prezzo offerto il suo allontanamento dalla zona di scavo per permettere le lavorazioni previste dall’appalto. 
Scavo di splateamento e/o sbancamento, necessario per la realizzazione del piano di posa per la 
realizzazione della platea di fondazione, a sezione larga obbligata eseguito con uso di mezzo meccanico, di 
materie di qualsiasi natura e consistenza asciutte, bagnate o melmose, eseguito anche in presenza di acqua 
con battente massimo di cm 100, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti rocciosi e i relitti di 
murature fino a mc 1,00. Sono inoltre compresi: la demolizione delle normali sovrastrutture tipo 
pavimentazioni stradali o simili; il tiro in alto delle materie scavate; le eventuali sbadacchiature ed il relativo 
recupero; l'onere dell'allargamento della sezione di scavo onde permettere l'utilizzazione e la manovra dei 
mezzi meccanici e degli attrezzi d'opera; l'accatastamento in cantiere del materiale di risulta, l’aggottamento 
delle acque e le opere provvisionali in genere. Carico, trasporto e scarico a pubblica discarica di materiali 
terrosi sciolti o simili provenienti dagli scavi e/o dalle demolizioni, inclusi gli oneri di discarica. Nel prezzo 
offerto è compresa e compensata la lavorazione qualunque sia la distanza della pubblica discarica 
autorizzata; sono compresi tutti gli oneri per lo scarrettamento manuale all’interno del cantiere.  
Sarà compreso e compensato nel prezzo offerto anche la vibrocompattazione del sottofondo con interposto 
e anch'esso compreso e compensato nel prezzo offerto materiale arido di media pezzatura per uno spessore 
medio di circa 20 cm. 
 
Art. 52 - SOTTOFONDAZIONI 
Tutte le opere di fondazione diretta, descritte di seguito e rappresentate negli elaborati grafici, dovranno 
poggiare su di una sottofondazione così come indicato negli elaborati progettuali. La sottofondazione dovrà 
essere realizzata in calcestruzzo di classe Rck≥15 N/mm2, confezionato a norma di legge con cemento 325 
ed inerti a varie pezzature atte ad assicurare un assortimento granulometrico adeguato alla particolare 
destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del calcestruzzo. Il prezzo offerto è comprensivo 
di tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme; l'eventuale onere della pompa, il 
trasporto da centrale, la disponibilità di autobetoniera per lo scarico per un tempo non inferiore a 5 
minuti/m3. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita, mentre sono escluse le eventuali 
casseforme. 
Le opere di sottofondazione di spessore maggiore di 30 cm dovranno essere armate con strati di rete 
elettrosaldata in acciaio controllato in stabilimento ad aderenza migliorata Fe B44K. 
 
Art. 53 - FONDAZIONI DIRETTE (CAT. FD) 
Le strutture di fondazione sono di tipo diretto e sono costituite a platea, di altezza pari a 70 cm. Tutte le 
fondazioni devono essere basate su preventivo getto di calcestruzzo di classe Rck³ 15 N/mm2 di 
sottofondazione, così come precedentemente descritto. 
Rientra nella presente categoria il calcestruzzo per platea di fondazione cosi come individuata negli elaborati 
grafici di progetto esecutivo. Le armature sono anch’esse rappresentate nei disegni del progetto esecutivo 
che fanno parte del contratto, sono previste in barre del tipo ad aderenza migliorata: B450C. 
 
E’ compresa la fornitura e realizzazione di casseforme e delle relative armature di sostegno per strutture di 
fondazione. Sono compresi: la fornitura e posa in opera del disarmante; la manutenzione; lo smontaggio; 
l'allontanamento e accatastamento del materiale occorso. E' inoltre compreso ogni altro onere e magistero 
per dare l'opera finita a regola d’arte. 
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L’Appaltatore per l’esecuzione delle seguenti lavorazioni dovrà attenersi a tutte le indicazioni/specifiche di 
seguito riportate: 

 gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
dalla normativa vigente; 

 la distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato; 

 il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti; 

 partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 
dovranno essere scelti in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato, e in ogni caso il 
rapporto acqua-cemento dovrà essere ≤ 0,55; 

 l'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 
aggressività; 

 l'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto; 

 per i calcestruzzi preconfezionati si farà riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni 
per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna, e fissa inoltre le caratteristiche del 
prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità; 

 tutti i calcestruzzi dovranno essere forniti “a resistenza”; al di là delle indicazioni che vengono di 
seguito riportate l’Appaltatore avrà l’onere di rispettare la prestazione della resistenza caratteristica 
di progetto; 

 tutte le armature metalliche delle strutture in cemento armato ordinario gettato in opera saranno 
previste in barre e/o reti del tipo ad aderenza migliorata: B450C; 

 
CAPITOLO  7 

CALCESTRUZZI ARMATI 
 
Art. 54 - GENERALITA' 

La presente Specifica definisce le categorie di resistenza, i materiali, le prove di resistenza, le 
modalità di confezionamento ed esecuzione per i calcestruzzi semplici ed armati. 

 
Per le norme di calcolo, le qualità dei materiali, le modalità di esecuzione, i controlli e le prove sui 

materiali, si fa riferimento alle seguenti prescrizioni. 
 

 UNI EN 10765:1999 - Additivi per impasti cementizi - Additivi multifunzionali per calcestruzzo - 
Definizioni, requisiti e criteri di conformità; 

 UNI 10322:1994 - Corrosione delle armature delle strutture di calcestruzzo. Metodo per la 
determinazione del grado di protezione del calcestruzzo nei confronti dell'armatura; 

 UNI 10766:1999 - Calcestruzzo indurito - Prove di compressione su provini ricavati da microcarote 
per la stima delle resistenze cubiche locali del calcestruzzo in situ; 

 UNI 11039-1:2003 - Calcestruzzo rinforzato con fibre di acciaio - Definizioni, classificazione e 
designazione; 

 UNI 11041:2003 - Prova sul calcestruzzo autocompattante fresco - Determinazione dello 
spandimento e del tempo di spandimento; 

 UNI 7548-1:1992 - Calcestruzzo leggero con argilla o scisti espansi. Definizione e classificazione; 

 UNI 7548-2:1992 - Calcestruzzo leggero con argilla o scisti espansi. Determinazione della massa 
volumica; 

 successive modifiche ed integrazioni. 
 

Il cemento dovrà avere le caratteristiche previste dalle Norme vigenti per l'accettazione dei leganti 
idraulici. Il tipo di cemento e la relativa resistenza, da impiegare per ciascuna opera, saranno indicate nel 
disegno di progetto dell'opera. L'acqua deve essere limpida e dolce. 

La sabbia deve provenire da fiume o da cave o comunque dalla disgregazione naturale o dalla 
frantumazione di rocce compatte di natura silicea, quarzosa, granitica, o calcarea e deve avere dimensioni 
tra mm. 0,80÷2,00, con un assorbimento tale da costituire una curva granulometrica continua; deve essere 
pulita, esente da limo e da ogni altra sostanza o materiale eterogeneo. 

La ghiaia deve provenire da fiume o da cave o comunque dalla disgregazione naturale di rocce 
compatte di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea. 

Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di rocce compatte, di natura identica a quella 
sopradetta, prive di parti alterate ed in decomposizione. 

La ghiaia ed il pietrisco normalmente devono avere dimensioni comprese tra mm. 10÷50. La 
dimensione massima può essere aumentata a 75 mm. per getti di grosso spessore e debolmente armati. In 
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generale, la dimensione massima dell'inerte non deve essere superiore al 20% della distanza minima tra i 
lati dei casseri e non maggiore del 75% della minima distanza tra i ferri di armatura, sempre restando fissato 
il limite massimo di 75 mm. Il COMMITTENTE si riserva di autorizzare l'APPALTATORE, che ne fa espressa 
richiesta, ad usare elementi di dimensioni massime maggiori a quelle previste dalla presente specifica. In 
ogni caso l'assortimento deve essere formato da un minimo di tre misure di ghiaia o pietrisco 
opportunamente proporzionate a costituire una curva granulometrica continua. 

Sia l’acqua che la sabbia che la ghiaia non dovranno contenere sali o sostanze che per la loro natura 
od entità possano compromettere le caratteristiche di resistenza e la normale durata del processo chimico-
fisico di maturazione del calcestruzzo od intaccare e deteriorare l'acciaio di armatura. 

La composizione granulometrica della miscela degli inerti, espressa in percentuali di peso per i singoli 
componenti passanti al setaccio a maglia quadra, deve essere compresa fra i massimi ed i minimi indicati 
nella seguente tabella. L'APPALTATORE prima di dare inizio alle forniture di inerti in cantiere, deve stabilire, 
in accordo con il COMMITTENTE, la serie granulometrica da usare negli impasti. 
 
 

MISCELA INERTI 

Setaccio maglia quadra 
lato mm 

Percentuale passante (in 
peso) 

75 50 30 100 

30 15 15 60÷80 

15 7,5 7,5 40÷60 

2 2 2 20÷40 

 
 

Il calcestruzzo, ferme restando le qualità e la dosatura del cemento, raggiunge i più elevati limiti di 
resistenza richiesti ad una determinata categoria ha contemporaneamente le seguenti caratteristiche: 

 il contenuto globale di acqua, ivi compreso anche quello proprio degli inerti, espresso nel rapporto 
acqua/cemento, deve essere uguale od inferiore a 0,50; 

 gli inerti col maggiore grado di durezza; 

 la miscela di inerti, che granulometricamente più assortita, ha un minimo di vuoti, cui corrisponde un 
maggior peso di volume. 

 
Nel calcestruzzo che presenti una consistenza troppo asciutta e quindi una lavorabilità insufficiente, 

anche usando le migliori tecniche operative, si può aumentare la dosatura dell'acqua, parallelamente, si 
deve incrementare la dosatura del cemento perché rimanga sempre immutato il rapporto acqua/cemento 
iniziale. 

La lavorabilità del calcestruzzo può essere migliorata anche mediante l'impiego di additivi fluidificanti, 
secondo le dosi e le caratteristiche proprie del prodotto, dettate dal Fornitore. L'impiego di tali prodotti non 
deve in alcun modo compromettere i minimi di resistenza richiesti al calcestruzzo di una determinata 
categoria. L'accettabilità del calcestruzzo dipende dalla "resistenza caratteristica", che viene determinata su 
provini prelevati nel corso dei getti, secondo le prescrizioni delle Norme Tecniche vigenti. 

La prima verifica sul calcestruzzo si potrà eseguire con il cono di Abrams alla bocca dell'uscita 
dell'impianto di betonaggio deve essere prelevato un quantitativo di calcestruzzo da immettere in una forma 
metallica tronco-conica con le basi aperte, munita di maniglie laterali. La forma deve avere la base superiore 
con diametro pari a cm 10 quella inferiore a cm 20, e l'altezza pari a cm 30, e deve posare su una lastra 
metallica. 

Il campione rappresentativo deve essere gettato nella forma in quattro strati, approssimativamente 
uguali, uniformemente costipati con uno spezzone di barra tonda, e la superficie di testa deve essere 
livellata a cazzuola. 

La quantità massima d'acqua ammissibile nell'impasto normalmente deve essere tale per cui estratta 
la forma, il tronco di cono di calcestruzzo risultante abbia i cedimenti compresi fra i massimi ed i minimi 
indicati qui di seguito: 

 cedimenti max. cm 12,5, min. cm 7,5 per dadi di fondazione e allargamento travi di fondazione. 
Il controllo del contenuto d'acqua deve essere effettuato in fase iniziale di confezione del calcestruzzo 

ed anche quando il contenuto di acqua iniziale proprio degli inerti ha subito sensibili variazioni; deve 
comunque essere sempre corrispondente nel suo globale a quello definito nelle prove preliminari. 

Varranno le classi di resistenza indicate nelle Specifiche e disegni di progetto delle strutture a firma 
del progettista. 

 
Per la lavorazione, tolleranze, giunzioni, piegature, copriferro ed interferro, devono essere rispettate le 

prescrizioni delle Norme Tecniche vigenti. 
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Le armature metalliche devono essere tagliate e sagomate secondo i disegni di progetto. Gli acciai 
usualmente previsti per le armature sono in barre ad aderenza migliorata del tipo B450C.  

Su campioni delle barre impiegate per l'armatura metallica dei getti devono essere effettuate, presso 
Laboratori Ufficiali, prove di trazione e piegamento in conformità a quanto prescritto delle Norme Tecniche 
vigenti. 

Lo spessore minimo di ricoprimento del calcestruzzo sulle barre dell'armatura metallica, riferito al filo 
esterno della barra più sporgente, deve essere quello prescritto dalle norme vigenti. Il COMMITTENTE potrà 
richiedere uno spessore di copriferro superiore e all’APPALTATORE spetta il maggiore compenso da 
determinare sulla base dell’elenco prezzi allegato. 

Le barre di armatura devono essere libere da ogni sostanza o materiale eterogeneo che possa 
compromettere la perfetta aderenza col calcestruzzo; devono essere poste in opera esattamente secondo il 
numero, dimensioni, forma e posizione prescritti in progetto. 

Le barre devono essere legate fra di loro con fili di ferro cotto in tutti i punti di intersezione, perché 
costituiscano una gabbia rigida, idonea a conservare la propria esatta posizione senza alcuna deformazione 
o torsione di getto. Inoltre le barre devono essere prive di difetti apparenti, quali screpolature, sbavature, 
bruciature ed altre soluzioni di continuità. 

Allo scopo di assicurare il mantenimento degli spessori di ricoprimento prescritti sino a getto ultimato, 
fra l'estradosso dei ferri più esterni della gabbia e la faccia interna più adiacente della cassaforma devono 
essere inseriti degli appositi distanziatori in calcestruzzo prefabbricati, oppure in materia plastica.  

 
Le casseforme possono essere costruite in legno od in ferro secondo la convenienza e disponibilità 

dell'APPALTATORE. 
Devono essere idonee a sopportare il peso proprio delle strutture da gettare, il carico del personale e 

di tutte le attrezzature e mezzi mobili e fissi da adibire al getto e di tutti gli altri eventuali carichi e spinte. 
Inoltre devono essere montate in modo che in corso di getto non possano essere soggette a 

deformazioni di piani e di allineamenti rispetto a quelli di progetto. 
 
La confezione del calcestruzzo deve essere normalmente effettuata con un mezzo meccanico. 
Può essere ammessa la confezione a mano solo per piccoli quantitativi isolati, previa autorizzazione 

del COMMITTENTE. 
I mezzi per la confezione del calcestruzzo devono in ogni caso essere adeguati alla entità delle opere 

da realizzare ed ai relativi programmi di esecuzione, considerato altresì che deve essere assicurata la 
regolare continuità delle operazioni di getto di ogni singola struttura. 

La dosatura dei componenti dell'impasto deve essere normalmente effettuata con apparecchiatura 
meccanica. Le quantità e le caratteristiche dei singoli componenti l'impasto da confezionare, devono essere 
costanti ed esattamente corrispondenti a quelle risultanti come optimum dalle prove preliminari eseguite per 
una determinata categoria di calcestruzzo. 

Quando la temperatura dell'aria scende al disotto di valori non compatibili con la buona riuscita dei 
getti e della loro maturazione, qualora dai programmi operativi non sia permessa la interruzione della 
produzione, si deve impiegare, in sede di confezione del calcestruzzo, un additivo antigelo secondo le dosi, 
le modalità, i limiti di temperature minime sopportabili ed i tempi minimi entro cui il prodotto è effettivamente 
operante, dettati dal Fornitore. L'impiego di tali prodotti non deve in alcun modo compromettere i limiti di 
resistenza richiesti al calcestruzzo di una determinata categoria; allo scopo deve essere preventivamente 
effettuata una verifica mediante una serie di prove cubiche sul calcestruzzo, opportunamente miscelato 
coll'additivo antigelo. 

In ogni caso l'APPALTATORE non può procedere all'esecuzione di impasti e di getto a temperature, 
comprese quelle prevedibili notturne, inferiori a +4°C. se non con precisa autorizzazione del 
COMMITTENTE. L'APPALTATORE deve pertanto sottoporre all'approvazione del COMMITTENTE il 
programma e le modalità da adottare per l'impasto, il getto e la protezione durante la presa. 

Il trasporto del calcestruzzo ai punti di getto deve essere effettuato coi mezzi più idonei e rapidi, di 
norma meccanici, atti ad evitare la separazione dei singoli elementi componenti l'impasto. Il tempo 
intercorrente dal momento del carico del calcestruzzo sul mezzo di trasporto a quello di posa nelle 
casseforme non deve essere maggiore di 15 minuti, salvo che il mezzo di trasporto non sia munito di 
miscelatore nel caso di trasporto del calcestruzzo mediante autobetoniera, il getto del calcestruzzo deve 
avvenire comunque non oltre 30 minuti dall'immissione dell'acqua nell'impasto. 

Il calcestruzzo non deve essere scaricato nella sede di getto, qualunque sia l'attrezzatura usata 
(dumpers, canali in lamiera, benne e simili) da un'altezza maggiore di m 1,50. 

Il calcestruzzo può anche essere trasportato a mezzo di pompe del tipo a spinta meccanica; in questo 
caso per migliorare la fluidità possono essere aggiunti, previa autorizzazione del COMMITTENTE, additivi 
fluidificanti o può essere maggiorata la dosatura dell'acqua purché vengano rispettate le modalità e le 
prescrizioni di cui ai paragrafi precedenti. 

Ad ogni interruzione di servizio si deve provvedere alla pulizia della pompa e delle tubazioni con getto 
d'aria e d'acqua in pressione. 

 



 30 

Prima dell'inizio del getto si deve verificare che: 

 l'armatura metallica corrisponda esattamente al progetto per: numero, posizione diametro delle barre, 
per le loro piegature, giunzioni, sfalzamenti, sovrapposizioni, interdistanze, ricoprimenti, legamenti ed 
inoltre che il fissaggio delle gabbie sia tale da garantire la stabilità della loro posizione durante il getto; 

 sia stata effettuata un'accurata pulizia delle casseforme eliminando qualsiasi traccia di corpi estranei; 

 nelle casseforme siano stati esattamente predisposti tutti gli inserti; 

 sia stata effettuata, specie in clima caldo, un'abbondante e ripetuta bagnatura delle casseforme e degli 
altri eventuali manufatti laterizi, cementizi o simili da incorporare nel getto; 

 specie in clima caldo, siano stati eliminati nelle casseforme in legno eventuali difetti (deformazioni, 
fessurazioni, ecc.) dovuti ai ritiri ed agli assestamenti delle tavole; 

 siano stati montati gli opportuni mezzi ed attrezzature mobili e fisse, per il sollevamento, il trasporto e la 
distribuzione del calcestruzzo, effettivamente capaci della produzione prevista senza alcuna soluzione 
di continuità e tali che, in corso d'opera, non ne conseguano urti, scuotimenti od altro che possa 
compromettere la stabilità dei getti e la loro maturazione; 

 nel caso di getti di notevole entità, della durata complessiva di più giorni, siano stati predeterminati i 
limiti dei getti giornalieri in corrispondenza ai punti di ripresa più idonei in funzione della loro entità e 
delle caratteristiche dimensionali e statiche delle opere. 

 
A tale scopo l'APPALTATORE dovrà presentare alla COMMITTENTE un preciso programma di 

esecuzione dei getti e delle posizioni di interruzioni e riprese. 
Il COMMITTENTE si riserva in ogni caso di fornire in merito particolari prescrizioni. 
Il calcestruzzo deve essere posto a distribuito in opera in strati successivi dello spessore di cm 30 e 

costipato mediante vibratori, avendo cura di non provocare alcun spostamento al complesso dell'armatura 
metallica, e che anche ogni minima parte della sezione di getto sia riempita e costipata sino all'affioramento 
di un velo di boiacca in superficie. 

L'avanzamento del getto deve procedere con continuità a sezione piena, in senso verticale ed 
orizzontale, in modo che le superfici di contatto delle sezioni di calcestruzzo in avanzamento abbia 
minimamente iniziato il processo chimico-fisico della maturazione. 

Questa norma deve essere osservata sino al termine del getto di ogni singola unità strutturale od 
almeno sino ai limiti predeterminati per la ripresa. 

Per il rispetto di tale norma la capacità di confezione, trasporto e getto del calcestruzzo deve essere, 
se necessario, incrementata temporaneamente, rispetto a quella media generale, per il getto di unità di 
notevole entità o di spiccate caratteristiche. 

La superficie orizzontale dei getti deve essere a perfetto piano e finita a frattazzo grosso; le superfici a 
contatto delle casseforme, a disarmo avvenuto, devono presentarsi lisce, con piani uniformi, compatte, 
esenti da difformità di colore, da vuoti e da sbavature. 

I calcestruzzi di norma devono essere vibrati, in particolare nei casi in cui il rapporto acqua-cemento è 
inferiore a 0,45 e nei casi in cui sono adottati calcestruzzi di più elevate caratteristiche. La vibratura del 
calcestruzzo deve essere eseguita entro i primi 15 minuti di posa in opera dello stesso con apparecchi ad 
aria compresa tra 8.000÷12.000 vibrazioni al minuto primo, tenuto presente che la frequenza delle vibrazioni 
è in funzione della granulometria degli inerti e della densità dei ferri dell'armatura metallica. 

I vibratori devono essere lentamente immersi e ritirati dal getto, con una velocità approssimativa non 
superiore a cm. 8÷10/secondo, per evitare la formazione dei vuoti nel calcestruzzo. Inoltre deve essere 
possibilmente evitato il contatto tra il vibratore e le barre dell'armatura metallica. 

La profondità di ogni singolo strato da vibrare non deve essere maggiore di cm 40, ivi comprendendo 
anche uno spessore di cm 10 del precedente strato. 

La vibrazione deve iniziare e proseguire in modo che l'intera massa risulti lavorata con omogeneità e 
deve essere interrotta quando in superficie affiora un velo di boiacca cementizia; un'ulteriore azione di 
vibratura potrebbe provocare la stratificazione dei costituenti il calcestruzzo. 

In presenza di armature metalliche molto ravvicinate la vibratura deve essere effettuata con vibratori a 
lama, avente quest'ultima una lunghezza non maggiore di cm 20. 

Le riprese dei getti non previste dal progetto e dal programma devono essere normalmente evitate. 
Le superfici di contatto oggetto della ripresa devono essere accuratamente scalpellate, lavate e 

passate con boiacca di cemento. 
Quando il getto di calcestruzzo è effettuato in presenza di acqua si devono usare le attrezzature ed i 

metodi più idonei ad impedirne il dilavamento ed a garantire un buon costipamento. Durante e/o dopo il getto 
del calcestruzzo si deve aver cura che: 

 nessuna struttura o parte di essa, sia soggetta al passaggio diretto di operatori, mezzi d'opera ed 
attrezzature prima che abbia raggiunto un sufficiente grado di maturazione; 

 le condizioni climatiche per eccesso di caldo o di gelo non provochino interruzioni e danni, anche 
solo superficiali, al processo chimico-fisico della maturazione. 

In caso di freddo intenso i getti e le superfici da questi interessati devono essere protetti con teli 
autoriscaldanti, tavole, sabbia, fonti di calore erogate da apparecchiature opportunamente ubicate e di 
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adeguata potenza e con ogni altra attrezzatura e protezione idonea allo scopo e devono essere effettuati, 
preferibilmente, nelle ore meno fredde della giornata.  

Il complesso di tali operazioni provvisionali non dovrà essere rimosso sino che il processo di 
maturazione abbia esaurito almeno in gran parte il proprio ciclo.   

In caso di caldo intenso i getti devono essere preferibilmente effettuati protetti dall'azione del calore e 
del vento, con tutti i mezzi idonei a provocare una sufficiente diminuzione di temperatura, direttamente, od 
indirettamente, sulla superficie dei getti e nelle zone di lavoro.  

Inoltre tutte le superfici dei getti ultimati, non appena raggiunta una consistenza tale da non essere 
dilavati, devono essere abbondantemente e ripetutamente bagnate più volte nelle 24 ore e particolarmente 
nel caso di calore più intenso. 
 
 

CAPITOLO  8 

SOLAI 
 
Art. 55 - GENERALITA' 

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere 
eseguite a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti  negli articoli successivi. 

I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per 
sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali prelativi, i carichi comprensivi degli effetti 
dinamici  ordinari, previsto nel decreto ministeriale 16.01.1996 "Norme tecniche relative ai Criteri generali per 
la verifica di  sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi". 

L'Appaltatore dovrà provvedere  ad assicurare solidamente  alla faccia inferiore  di tutti i solai ganci di 
ferro appendilumi  nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla direzione dei 
lavori. 

 
Art. 56 - SOLAI DI CEMENTO ARMATO O MISTI: GENERALITA' E CLASSIFICAZIONE 

Nei  successivi  punti sono  trattati i  solai realizzati esclusivamente  in  calcestruzzo armato  o  
calcestruzzo armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e  blocchi in laterizio od in 
altri materiali. 

Vengono considerati sia  i solai eseguiti  in opera che  quelli formati dall'associazione di elementi 
prefabbricati. 

Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo  armato e calcestruzzo  
armato precompresso, ed  in particolare  valgono le prescrizioni  contenute nel D.M. 09.01.1996 "Norme 
tecniche per l'esecuzione delle opere in  calcestruzzo  armato normale  e  precompresso  ed  a struttura 
metallica". 

I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 
1) solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 
2) solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti di 

alleggerimento collaboranti  e non, di laterizio od altro materiale; 
3) solai realizzati dall'associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato  

precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento. 
Per i solai del tipo 1) valgono integralmente le prescrizioni dell'articolo "Opere e Strutture di 

Calcestruzzo". I solai del tipo 2) e 3) sono soggetti anche alle norme complementari riportate nei successivi 
punti. 

 
Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi forati di laterizio. 
 

a) I solai misti di cemento armato normale e precompresso e blocchi forati di laterizio si 
distinguono nelle seguenti categorie: 

1) solai con blocchi aventi funzione principale di alleggerimento; 
2) solai con blocchi aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato. 

I blocchi di cui al punto 2), devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera sia 
assicurata con continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento. 

Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli  sforzi  tangeziali,  si  devono  
usare  elementi monoblocco disposti  in  modo  che  nelle file  adiacenti, comprendenti  una nervatura 
di conglomerato, i giunti risultino sfalsati tra loro. In ogni  caso, ove  sia prevista una soletta di 
conglomerato staticamente integrativa di  altra di laterizio, quest'ultima  deve avere forma e finitura tali 
da assicurare la solidarietà ai  fini della trasmissione degli sforzi tangenziali. 

Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da 
gettarsi in opera non deve  presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano 
la sezione delle nervature stesse. 

La larghezza minima delle  nervature di calcestruzzo per  solai con nervature gettate o 
completate in opera non deve essere  minore di 1/8 dell'interasse e comunque non inferiore a 8 cm. 
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Nel caso di produzione di serie in stabilimento di pannelli  di solaio completi, il limite minimo 
predetto potrà scendere a 5 cm. 

L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore 
medio della soletta. Il blocco interposto deve avere dimensione massima inferiore a 52 cm. 

b) Caratteristiche dei blocchi. 
1) Spessore delle pareti e dei setti dei blocchi. 
 Lo spessore delle pareti orizzontali compresse non deve  essere minore di 8 mm, 

quello delle pareti perimetrali non minore di 8 mm, quello dei setti non minore di 7 mm. 
Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con raggio di curvatura, al netto delle 

tolleranze, maggiori di 3 mm. 
Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, 

particolarmente in direzione orizzontale, con setti con rapporto spessore/lunghezza il più possibile 
uniforme. 

Il rapporto fra l'area complessiva dei fori e l'area lorda delimitata dal perimetro della sezione  
del blocco non deve risultare superiore a 0,6/0,625 h, ove h è l'altezza del blocco in metri. 

2) Caratteristiche fisico-meccaniche. 
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle 

costolature deve risultare  non minore di: 
- 30 N/mm² nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; 

 per i blocchi di cui alla categoria a2); 
 e di: 

- 15 N/mm² nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; 

 per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 

- 10 N/mm² per i blocchi di tipo a2); 
 e di: 

-7 N/mm² per i blocchi di tipo a1). 
Speciale cura deve  essere rivolta al controllo  dell'integrità dei blocchi con particolare 

riferimento alla eventuale presenza  di fessurazioni. 
c) Spessore minimo dei solai. 
Lo spessore dei  solai a portanza unidirezionale che non  siano di semplice copertura non deve 

essere minore di 1/25 della luce  di calcolo ed in nessun caso minore  di 12 cm. Per i solai  costituiti 
da travetti  precompressi e blocchi  interposti il predetto  limite può scendere ad 1/30. 

Le deformazioni devono risultare compatibili con le  condizioni di  esercizio del  solaio e  degli 
elementi  costruttivi ed impiantistici ad esso collegati. 

d) Spessore minimo della soletta. 
Nei solai del tipo a1) lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di conglomerato non 

deve essere minore di 4 cm. 
Nei solai del tipo a2), può essere omessa la soletta di calcestruzzo e la zona rinforzata di 

laterizio, per altro sempre rasata con calcestruzzo, può essere considerata collaborante e deve 
soddisfare i seguenti requisiti: 

- possedere spessore non minore di 1/5 dell'altezza, per  solai con  altezza fino a 25 cm, non 
minore di 5 cm per solai con altezza maggiore; 

- avere  area effettiva dei setti  e delle pareti, misurata  in qualunque sezione  normale alla  
direzione dello sforzo di compressione, non minore del 50% della superficie lorda. 

e) Protezione delle armature. 
Nei solai,  la cui  armatura è  collocata  entro  scanalature, qualunque superficie metallica  deve 

risultare  conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia. 
Per armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da 

consentire il rispetto dei seguenti limiti: 
- distanza netta tra armatura e blocco 8 mm; 
- distanza netta tra armatura ed armatura 10 mm. 

Per quanto attiene la distribuzione delle armature: trasversali,  longitudinali, per  taglio, si fa 
riferimento  alle citate norme contenute nel decreto ministeriale del 27-7-1985. 

In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i  laterizi devono essere convenientemente 
bagnati. 

Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno 
essere eliminati. 

f) Conglomerati per i getti in opera. 
Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da  evitare rischi di  segregazione o  la 

formazione di  nidi di  ghiaia e  per ridurre l'entità delle deformazioni differite. 
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Il diametro massimo degli  inerti impiegati non dovrà  superare 1/5  dello spessore  minimo delle  
nervature nè  la distanza  netta minima tra le armature. 

Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza 
sia con i blocchi  sia con eventuali altri elementi prefabbricati. 
Solai prefabbricati. 
 
Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinati 

alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, 
devono essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi 
realizzati con calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale. 

Per gli orizzontamenti in zona sismica,  gli elementi prefabbricati devono  avere almeno un vincolo  
che sia in grado di trasmettere le forze orizzontali a prescindere dalle resistenze di attrito. Non sono 
comunque ammessi vincoli a comportamento fragile. Quando si assuma l'ipotesi di comportamento a 
diaframma dell'intero orizzontamento, gli elementi dovranno  essere adeguatamente collegati tra di loro e  
con le travi o i cordoli di testata laterali. 

 
Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi diversi dal laterizio 
 

a) Classificazioni. 
 I blocchi con funzione principale  di alleggerimento, possono essere  realizzati  anche  con  

materiali diversi  dal laterizio (calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, 
materie plastiche,  elementi  organici mineralizzati, ecc.). 

 Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente. Ai fini  statici si distinguono  
due categorie  di blocchi  per solai: 

a1) blocchi collaboranti; 
a2) blocchi non collaboranti. 

- Blocchi collaboranti. 
Devono avere modulo elastico superiore a 8 kN/mm² ed  inferiore a 25 kN/mm². 
Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base di 

dati e caratteristiche dichiarate dal produttore  e  verificate dalla direzione dei lavori. Devono 
soddisfare  a tutte  le catetteristiche  fissate per  i blocchi  di laterizio della categoria a2). 

- Blocchi non collaboranti. 
Devono avere modulo  elastico inferiore ad 8 kN/mm² e  svolgere funzioni di solo 

alleggerimento. 
Solai con blocchi non collaboranti richiedono  necessariamente una soletta di ripartizione, 

dello spessore minimo di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata  per  la flessione  
trasversale.  Il profilo  e  le  dimensioni  dei  blocchi  devono  essere  tali da soddisfare le  
prescrizioni dimensionali imposte  per i blocchi  di laterizio non collaboranti. 

b) Spessori minimi. 
Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti,  lo spessore delle singole parti di 

calcestruzzo contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm. 
 
 

Solai realizzati con l'associazione di elementi di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso prefabbricati. 

 
Oltre le prescrizioni indicate nei punti precedenti, in  quanto applicabili, sono da tenere presenti le 

seguenti prescrizioni. 
a) L'altezza minima non può essere minore di 8 cm. 
Nel caso di solaio vincolato in semplice appoggio monodirezionale, il  rapporto  tra luce  di  

calcolo del  solaio  e spessore del solaio stesso non deve essere superiore a 25. 
Per solai costituiti da  pannelli piani, pieni od  alleggeriti, prefabbricati precompressi (tipo 3), 

senza soletta integrativa,  in deroga alla precedente limitazione, il rapporto sopra indicato  può essere 
portato a 35. 

Per i solai  continui, in relazione al  grado di incastro o  di continuità realizzato, agli  estremi tali  
rapporti possono  essere incrementati fino ad un massimo del 20%. 

E' ammessa deroga  alle prescrizioni  di cui  sopra qualora  i calcoli  condotti con  riferimento  al  
reale  comportamento  della struttura (messa  in conto  dei comportamenti  non lineari, fessurazione, 
affidabili modelli di previsione viscosa, ecc.) anche eventualmente integrati da idonee sperimentazioni 
su prototipi, non superino i limiti indicati nel decreto ministeriale 9.01.1996. 

Le deformazioni devono risultare  in ogni caso compatibili  con le condizioni di esercizio del 
solaio e degli elementi  costruttivi ed impiantistici ad esso collegati. 

b) Solai alveolari. 
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Per solai  alveolari, per  elementi privi  di armatura  passiva d'appoggio, il getto integrativo deve 
estendersi all'interno  degli alveoli interessati dalla armatura aggiuntiva per un tratto  almeno pari alla 
lunghezza di trasferimento della precompressione. 

c) Solai con getto di completamento. 
La  soletta  gettata  in opera  deve  avere  uno  spessore  non inferiore a 4 cm ed essere dotata 

di una armatura di ripartizione a maglia incrociata. 
 

CAPITOLO  9 

ESECUZIONE DI COPERTURE CONTINUE 
 
Art. 57 - GENERALITA' 
Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente dalla 
pendenza della superficie di copertura. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di ventilazione. 

 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti 
strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad 
una o più funzioni. 

a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 
- l'elemento portante con funzioni strutturali; 
- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto; 
- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua 

meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno; 
- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, 

chimiche e/o con funzione decorativa. 
b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l'elemento portante; 
- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle 

coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 
- strato di pendenza (se necessario); 
- elemento di tenuta all'acqua; 
- strato di protezione. 
c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l'elemento portante; 
- strato di pendenza; 
- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il 

passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 
- elemento di tenuta all'acqua; 
- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale della 

copertura; 
- strato filtrante; 
- strato di protezione. 
d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l'elemento portante con funzioni strutturali; 
- l'elemento termoisolante; 
- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i 

carichi previsti; 
- lo strato di ventilazione; 
- l'elemento di tenuta all'acqua; 
- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 
- lo strato di protezione. 
e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perchè dovuti alla 

soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto 
riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema 
di copertura. 

 
Art. 58 - CARATTERISTICHE DI REALIZZAZIONE 
Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in 
dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
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- per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.; 

- per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico ed 
inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti 
particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica 
rispetto allo stato contiguo; 

- per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del 
materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo; 

- lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di collegamento 
con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire adeguato ricambio di aria, 
ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti; 

- lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con 
membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. 

a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per coperture. In fase di 
posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari 
(adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella 
sua documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, 
temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti 
particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. 

b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per coperture. 
In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo 
di ottenere strati uniformi e dello spessore previsto, che garantiscano continuità anche nei punti 
particolari quali risvolti, apserità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). 

 Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni 
(presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta rispondenza 
del risultato finale alle ipotesi di progetto. 

- Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, 
con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla direzione dei lavori. Sarà 
curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all'ipotesi di 
funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili. 

- Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. 
 I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni previste 

nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione quest'ultima sarà 
eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni previste per le pavimentazioni 
curando che non si formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la 
pavimentazione sovrastante. 

- Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo strato 
funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) 
inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel 
piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno 
inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc. 

- Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche 
(vedere articolo prodotti per coperture continue). Nella fase di posa sarà curata la continuità dello 
strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti 
per lo strato di tenuta all'acqua. 

- Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni 
costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto dovrà 
rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. 

 Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal 
produttore ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali 
e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà l'adozione 
dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i materiali impiegati e le 
tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, 
verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 
funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli 
strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); la esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da 
cantiere: 
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- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione); 
- la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc. 
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti 

di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal 
progetto o dalla realtà. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Art. 59 - OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, 
fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

 
Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 
 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli precedenti. 
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo relativo nei successivi 

paragrafi. 
3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti 
che per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a 
sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute 
cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni 
di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, 
ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e 
punti di infiltrazione. 

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 
formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la 
resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si 
eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole 
resistenza meccanica. 

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della 
parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza 
meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il 
fenomeno di risalita capillare nella parete protetta. 

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno 
prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, 
abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori 
accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonchè di resistenza alle 
possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 

 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonchè 
dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di 
infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto 
(miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura 
ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione 
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori. 

4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, 
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ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e 
la collocazione corretta nell'elemento. 

 L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 
ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del 
progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di 
progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni 
dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove 
sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le 
resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di 
tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze 
ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con 
eventuali opere di completamento. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche 
dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 
 

CAPITOLO  10 

SISTEMI PER RIVESTIMENTI DI INTERNI ED ESTERNI 
 
Art. 60 - GENERALITA' 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 
Art. 61 - SISTEMI DI RIVESTIMENTI REALIZZATI CON PRODOTTI RIGIDI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 
indicazioni seguenti. 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla 
posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed 
umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 
malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 
ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 
ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a 
loro volta ancorati direttamente nella parte  muraria e/o su  tralicci o similari.  Comunque i sistemi  di 
fissaggio devono garantire  una adeguata  resistenza meccanica  per sopportare il  peso  proprio  e 
del  rivestimento,  resistere  alle corrosioni,  permettere  piccole  regolazioni  dei  singoli pezzi durante  
il  fissaggio ed  il  loro  movimento in  opera  dovuto  a  variazioni termiche. 

 Il sistema  nel suo  insieme deve  avere comportamento  termico accettabile, nonchè  evitare di  
essere sorgente  di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le  altre funzioni 
loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del  rivestimento  si  cureranno  gli  effetti  
estetici  previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni,  ecc.),  la 
corretta  forma  della superficie  risultante, ecc. 

c) Per le  lastre, pannelli, ecc. a  base di metallo o  materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto in b) per  le  lastre. 

 Si  curerà in  base alle  funzioni attribuite  dal progetto  al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati  sottostanti  onde  evitare  incompatibilità  termiche, chimiche od 
elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni  o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 
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 Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei  giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 
 
Art. 62 - SISTEMI DI RIVESTIMENTI REALIZZATI CON PRODOTTI FLESSIBILI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da 
parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate 
nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei 
materiali esistenti nonchè al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. 
avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente 
collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 
l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 
stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 
particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera 
o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 
concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 
l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in 
modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 
 
Art. 63 - SISTEMI DI RIVESTIMENTI REALIZZATI CON PRODOTTI FLUIDI  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 
vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento 
del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
direzione dei lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per 
la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 
all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione 

degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la 
corretta condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonchè 
le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

 
Art. 64 - ESECUZIONI DEI LAVORI  

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 

 In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità  di  fissaggio,  la corretta esecuzione dei  giunti e quanto  riportato 

nel punto  loro dedicato, eseguendo  verifiche intermedie  di residenza  meccanica,  ecc.; 
- per  i  rivestimenti  con  prodotti  flessibili  (fogli)  la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto;  
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- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel 
punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al 
termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e 
l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per 
quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far 
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei 
prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 

 
CAPITOLO  11 

OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
 
Art. 65 - GENERALITA' 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portafinestre o porte; 

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto 

ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 

delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni 
nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, 
la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). 

 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche 
dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi 
di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere 
preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di 
fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 
della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 
(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

 La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici 
ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per 
la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve 
essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il 
serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere 
considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 

non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 

modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 

richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
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- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò 
non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 
mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali 

non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento 

al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla 
direzione dei lavori. 

 
Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 

riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di 
verifica. 

 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di 
progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove 
orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione.  
 

CAPITOLO  12 

ESECUZIONE DI PARETI ESTERNE E PARTIZIONE INTERNE 
 
Art. 66 - GENERALITA' 
Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni 
al sistema rispetto all'esterno. 
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi interni 
del sistema edilizio. 
Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 
monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od 
inserita). 
Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata 
con montaggio in sito di elementi  predisposti per essere assemblati a secco). 

 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da più 
strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati 
come segue. 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 
rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 
ecc.). 

 Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

 Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 
ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle 
giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si 
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effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli 
altri elementi. 

 La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei 
movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del 
vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la 
durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle 
facciate. 

 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 
dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 
silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 
nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, 
resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di 
isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo 
relativo alle coperture. 

 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si 
curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 
chimiche. 

 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, 
discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza 
piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono 
essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti 
esterne e partizioni interne. 

 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi 
che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi 
previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà 
che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da 
garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, 
vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, 
distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere 
completate con sigillature, ecc. 

 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 
secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, 
ecc. 

 
CAPITOLO  13 

INTONACI E TINTEGGIATURE 
 
Art. 67 - GENERALITA' 

Le riprese di intonaco dovranno essere eseguite dopo aver rimosso dai giunti delle murature la malta 
poco aderente, ed avere ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), 
non dovranno mai presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 
essere demoliti e rifatti dall’Appaltatore a sue spese. 

La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, 
sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell’Appaltatore il fare tutte le riparazioni 
occorrenti. 

Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 

arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 
 
Qualaora sia necessaria la tinteggiatura su parti non metalliche, si utilizza idropittura. 
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Questo tipo di tinteggiatura viene eseguito direttamente sull'intonaco o su calcestruzzo previa 
accurata pulizia delle superfici. 

La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani. 
L'applicazione non può essere eseguita su superfici già tinteggiate a calce se non previa rimozione di 

questa. 
Con idropittura a base di resine sintetiche: 
Deve essere anzitutto applicata sulle superfici da trattare una mano di fondo isolante, impiegando il 

prodotto consigliato dalla ditta fornitrice. 
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione si procede all'applicazione delle due mani 

di tinta intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. 
L'applicazione può essere eseguita sia a pennello che a rullo. Lo spessore minimo dello strato secco 

per ciascuna mano deve essere di 20 micron per l'interno e di 35 micron per l'esterno. 
Le tinteggiature per interni dovranno essere eseguite con idropittura lavabile colore a scelta della D.L., 

su ogni tipo di superficie, in due mani, compresa una mano di sottofondo. 
I fornitori preferenziali, ai cui standard è necessario aderire, anche nel caso ci si voglia rivolgere ad 

altre ditte sono:  
Marca: BOERO  
Marca: MAX MAYER  
Marca: SETTEF  
Marca: AKZO 

 
Art. 68 - NUOVI INTONACI 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo avere rimossa dai giunti 

delle murature, la malta aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. Gli 

intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 

dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. Quelli 

comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti 

e rifatti dall’Appaltatore a sue spese. 
La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, 

sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell’Appaltatore il fare tutte le riparazioni 

occorrenti. Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm. 15. Gli spigoli sporgenti 

o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli ordini 

che in proposito darà la D.L.. Particolarmente per ciascun tipo d’intonaco si prescrive quanto appresso. 
a) Intonaco grezzo o arricciatura – Predisporre le fasce verticali, sotto regola di guida, in numero 

sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta (con la composizione prescritta) detto 

rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà 

alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si stenderà con la 

cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicchè’ le pareti riescano per 

quanto possibile regolari. 

b) Intonaco comune o civile – Appena l’intonaco grezzo avrà perso consistenza, si stenderà su 

di esso un terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l’intera 

superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo 

le superfici degli intradossi. 

c) Intonaci colorati – Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da 

adoperarsi sopra l’intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte delle 

facciate stesse. Per dette facciate potranno venire ordinati anche i grafiti, che si otterranno aggiungendo ad 

uno strato d’intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure colorato ad altro colore, che 

poi verrà raschiato, secondo opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. Il secondo strato di 

intonaco colorato dovrà avere lo spessore di almeno mm. 2. 

d) Intonaco a stucco – Sull’intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm. 4 di malta 

per stucchi della composizione prescritta, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la 

cazzuola così da avere pareti perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 

Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla D.L.. 

e) Intonaco a stucco lucido – Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; 

l’abbozzo deve essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme grossezza e privo affatto di fenditure. 

Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del sapone di Genova 

e quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, al quale sarà sempre da 

attribuire a cattiva esecuzione del lavoro. Terminata l’operazione si bagna lo stucco con la medesima 

soluzione saponacea, lisciandolo con pannolino. 

f) Intonaco di cemento liscio – L’intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui 

sopra alla lettera a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale di cui all’Art. “Malte e 
conglomerati” e per gli strati successivi quella di cui allo stesso articolo, lettera l). L’ultimo strato dovrà 
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essere tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato. 

g) Rivestimento in cemento o marmiglia martellinata – Questo rivestimento sarà formato in 

conglomerato di cemento nel quale sarà sostituito al pietrisco la marmiglia delle qualità, delle dimensioni e 

del colore che saranno indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, a riquadri, ecc. 

secondo i disegni e quindi martellinata, ad eccezione di quegli spigoli che la D.L. ordinasse di formare 

lisci o lavorati a scalpello piatto. 
h) Rabboccature – Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con la 

faccia vista in malta o sui muri a secco, saranno formate con la malta prescritta. Prima dell’applicazione della 
malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente profondità, lavate con acqua 
abbondante e poscia riscagliate e profilate con apposito ferro. 
 

CAPITOLO  14 

PAVIMENTAZIONE 
 
Art. 69 - GENERALITA' 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare 
il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato  portante del sistema di pavimentazione è 

svolta dal terreno). 
 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dalla legge 05.02.1992, n. 104, quando  non  è  diversamente  
descritto  negli altri documenti progettuali (o  quando questi  non sono  sufficientemente dettagliati) si intende  
che ciascuna  delle categorie  sopracitate  sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente 
uno strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano  comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo  strato  di collegamento,  con  funzione di  ancorare  il  rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

5) lo  strato  di  rivestimento  con  compiti  estetici  e  di  resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc. 

 A seconda delle condizioni  di utilizzo e delle  sollecitazioni  previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali; 
6) strato  di  impermeabilizzante  con funzione  di  dare  alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 

termico; 
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 
2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 
essere previsti. 
 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
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1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di 
carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione 
dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 

spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di 
elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per 
lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza 
che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 
strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 
produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 
degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonchè le caratteristiche di planarità o comunque delle 
conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonchè le condizioni ambientali di posa 
ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi  strati all'articolo sulle coperture continue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle 
coperture piane. 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo e alla norma UNI 8437. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 

continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei 
risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di 
supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità 
meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 

indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 
strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni 
di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o 
sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 
comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 
8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di 
strato  di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme 
CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per 
l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco 
in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 
Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta 
esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
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In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 
per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 
prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la 
corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei 
punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purchè sia utilizzato 
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o 
comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a 
seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e 
comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, 
pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e 
macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni  

 climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il 
collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con 
pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti 
particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 
1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 
3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti 
di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal 
progetto o dalla realtà. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 

 
CAPITOLO  15 

IMPIANTISTICA 
 
Art. 70 - IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi 
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto 
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 
In conformità alla L. n. 46 del 05.03.1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle 
regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 
Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni dei fornitori dei componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la 
norma UNI 9182 sostituita in parte dalla UNI 9511/2. 
 
Art. 71 - IMPIANTO DI SCARICO DELLE ACQUE REFLUE 

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche 
almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti 
separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà 
comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 

In conformità alla L. n. 46 del 05.031990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle 
regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. Inoltre l’impianto di scarico 
delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni del D.Lgs 11.05.1999, n. 152 (Disciplina sulla 
tutela delle acque dall’inquinamento), nonché alle altre norme di competenza regionale e locale. 
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Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali ed a loro completamento si fa riferimento la norma UNI 9183 e 9183 FA-1-93. 

 
Art. 72 - IMPIANTO DI SCARICO DELLE ACQUE METEORICHE 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi 
di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto.  

In conformità alla L. n. 46 del 05.03.1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle 
regole di buona tecnica; le norme UNI 9184 e 9184 FA-1-93 sono considerate norme di buona tecnica. 
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma 
UNI 9184 e 9184 FA-1-93. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque usate. I 
pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e 
tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 
compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve 
essere interposto un sifone. 

 Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale 
deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 
essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, 
ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 
 

Art. 73 - IMPIANTO DI ADDUZIONE DEL GAS 
Si intende per impianti di adduzione del gas l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a 

fornire il gas agli apparecchi utilizzatori (scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). 
In conformità alla L. n. 46 del 05.03.1990, gli impianti di adduzione del gas devono rispondere alle 

regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione procederà come segue: 

- verificherà l'insieme dell'impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di 
conformità alla legislazione antincendi (L. 07.12.1984 n. 818 e circolari esplicative) ed alla legislazione 
di sicurezza [L. n. 1083 del 06.12.1971 (Per il rispetto  della  legge 1083  si devono  adottare  e 
rispettare tutte le norme UNI che i decreti ministeriali hanno reso  vincolanti ai fini del rispetto della 
legge stessa) e L. n. 46 del 05.03.1990]; 

- verificherà che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIG rese 
vincolanti dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 1083 e della legge 46/1990 e per la 
componentistica non soggetta a decreto la sua rispondenza alle norme UNI; questa verifica sarà 
effettuata su campioni prelevati in sito ed eseguendo prove (anche parziali) oppure richiedendo un 
attestato di conformità (Per alcuni componenti la presentazione della dichiarazione di conformità  è  
resa obbligatoria  dai  precitati decreti  e  può  essere sostituita dai marchi IMQ e/o UNI-CIG) dei 
componenti e/o materiali alle norme UNI; 

- verificherà in corso d'opera ed a fine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi di tenuta, 
pressione, ecc. previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche rese vincolanti con i 
decreti precitati. 

 
Art. 74 - IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE  

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle L. 01.03.1968 n. 186 
e L. 05.03.1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI 
applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e 
precisamente: 

- CEI 11-17 (1997). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 
- CEI 64-8 (1998 - varie parti). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in 

corrente alternata a 1500V in corrente continua. 
- CEI 64-2 (1998) e relativo fascicolo complementare 64-2; A. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di 

esplosione o di incendio. 
- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 
- CEI 11-8 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 
- CEI 103-1 (1997 - varie parti). Impianti telefonici interni. 
- CEI 64-50=UNI 9620. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori, ausiliari e telefonici. 
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Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16.02.1982 e della L. 818 del 07.12.1984 per quanto 
applicabili. 

Al termine dei lavori dovrà essere rilasciato il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato 
nella "Appendice G" della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola 
d'arte, che raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione. 

Ai sensi dell'art. 2 della L. n. 791 del 18.10.1977 e dell'art. 7 della L. n. 46 del 05.03.1990, dovrà 
essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato 
apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un 
attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della 
Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 

I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono 
norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968. 

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
 

Art. 75 - IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della temperatura 

indicata in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. 
Detta temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 m dal pavimento. Quanto 
detto vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto. 

Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il 
contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento 
dell'aria, delle acque e del suolo. 

In conformità alla legge n. 46 del 05.03.1990, gli impianti di riscaldamento devono rispondere alle 
regole di buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 
 
Art. 76 - NOTE CONCLUSIVE 
Fatte salve eventuali ulteriori indicazioni fornite dai documenti di gara e dalla D.L., i nuovi impianti 
sopraindicati sono realizzati su progetto della ditta appaltatrice, che provvede ad un adeguato 
dimensionamento ed alla redazione dei progetti impiantistici esecutivi che devono essere presentati ed 
accettati dalla committenza prima dell'inizio dei lavori agli impianti. 
Il dimensionamento, i progetti impiantistici esecutivi, le certificazioni, i permessi e quant'altro 
necessario a rendere l'opera conforme alla normativa vigente oltre che perfettamente funzionante, 
sono a carico della ditta appaltatrice e comunque compresi negli oneri indicati dai documenti di gara. 
 
 

 


